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ASSESSORATO RI+'.oIONAI.I: DEI.I.'I'~:NERoIA Ia DI;I SERVIZI DI Puiinttca UTILITA

DIIü/iR'I'IIvIt:N'ñI'o RI-:oIoNü\I.II-: DELIJACQUA E DEI RIFIUTI

IL DIRIGENTE Cil-IN1-IRA1.1'-I

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il D.l_.gs. 3 Aprile 2006 nÁ 152;

Visto il D-L.gs. 16 Gennaio 2008 n. 4 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del

D.Lg-s. 3 .-\prile 2006 nÁ 152, recante norme in materia ambientale";

Vista la legge regionale 16 Dicembre 2008, n. 19, recante "Naomi perla §ogariiegaþane dei

Dtpaþämenfi rigionat². Ora'irfamw:to de/ Carema e de//'Amüuz'üIi.ü'tra-:gazza della Rr_g:'ana";

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 3076 del 24 maggio 2016 con il

quale ¯ stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dellþicqua e dei

Ri¶uti al Dott. Maurizio Pirillo;

Visto l`art. 1 comma 2 della legge regionale n. 9/ 2010 che recita: 'lil t'oüI_I/¯rrlwento dei nýfrti'

arilz-:ferie premia Drrreäo dr/ rum/Jeärrzäf DzÇaräinlerrfa rr_g.f'ona/e dal/ lfflrqrla r dei Rzýzm'. r/Je IÇrfzfäku 1' '-.a'.tii.i'.f_Â2*.rr::o= di tfrälr

fr Â'and:"âjianr` rm.'r.r.I1-rrr`r al raf;/¯rämeiifo :term ";

Vista |'Ordinanza I1. 5/ Rif del 7 giugno 2016 relativa alla speciale forma cli gestione dei

riýuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana dlintesa con il Ministro dell'.-¬rnbiente e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista l`Ordinanza n. 26 /Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana d`intesa con il Ministro dell'Ambient.e e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista l'Ordinanza n. 27 /Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana;

Vista l`Ordinanza -n. 28/ Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Sicilia-na;

Visto l`art. 4 commi 3, 4 e S della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016;

Vista la legge regionale n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii `fIe.rfißne integrata dei rif'/Iaia' e bumf)'³.-,ai

dei .fiI.'² iriquinaäi ";

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana n- 569 del I agosto 2016;

Visto il decreto del Presidente de.lla Regione Siciliana n. 576 del 12 settembre 2016;

Ritenuto necessario provvedere con urgenza ad una immediata ricollocazione dei

conferimenti da parte dei comuni della Sicilia con riduzioni dei tetti ma-ssitni al ýne di assicurare

condizioni minimali di raccolta e conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati;

Ritenuto pertanto necessario provvedere ad una progressiva diminuzione dei

conferimenti dei rifiuti urbani indifferenziati di tutti i comuni siciliani in ragione dell'attesa riduzione

della stessa a seguito dell`aumenIo delle percentuali di raccolta differenziata;

90144 Palermo, Viale (`an1pnIiiaâ 36



.LI-5:,

_I

5
-I
l

-.I

I

'-.`_Ĥ-._'....ü`_1|__
J'.

.-
I

J

I

I

J
I

ii
1

i
1

--.I_L-ol-

â.._Iâ_.-_çl--di--i.--.._"id

1.

â-ç_-L

H-1*._

_ J

.I
I

"I

I

!I

'\
'I

1-

+1
II

rl

a DIPARTIMENTO REGIONALE DL-ILL'ACQUA E DEI RIFIUTI [).D.G. N If

Considerato che ¯ comunque necessario, in via urgente ed indifferibile, consentire ai

suddetti comuni il .conferimento dei rifiuti indifferenziati prodotti nei rispettivi territori in impianti

siti nel territorio regionale;

Considerato che il mancato conferimento dei rifiuti urbani determinerebbe una

emergenza igienico-sanitaria su tutto il territorio regionale;

Ritenuto essenziale provvedere alla tutela della pubblica incolumit¨ e salute pubblica

eseguendo gli ordini impartiti con le Ordinanze emesse dal Presidente della Regione Siciliana per

motivi di ordine pubblico e d'igiene;

Considerato che ¯ necessario garantire in ogni modo la continuit¨ del servizio di

smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai comuni in indirizzo;

Considerato che la capacit¨ di trattamento degli impianti di smaltimento in esercizio non

viene modificata in virt½ della diminuzione dei quantitativi autorizzati ad ogni singolo comune;

Ritenuto necessario effettuare un programma straordinario ed urgente sulla base della

nuova ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016;

Ritenuto necessario coordinare le disposizioni contenute nelle ordinanze in precedenza

citate al line di pervenire ad una organica azione ýnalizzata al ripristino delle condizioni ordinarie

della gestione del ciclo integrato dei riýuti;

DECRETA

Art. 1
(Piano rlraordänorio dei tuo/°rimooli promo /"impianto gertz³o dolb Sim/a Traipor¿' .I`.p./11.)

1. I Comuni di cui allegato A sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Catania/Lentini (SR) e gestito dalla Sicula Trasporti S.r.I., nel rispetto di quanto previsto

dall'art. 2 e 4 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attua tiva.

3. Sulla base 'di quanto previsto allÁart. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016

"3. I nýufi irIdg`[äi'rrnâ-jiati (ooriddotti RUR) prima di errore awßiati alla rmalft³rrenäo, devono errore roftopo.tI'i o

trattamento nqg¼' impzlorrtä TMB (rraþarrfonro mrrraniÂ'o bioiqgiro) gi¨ rrirterrri e outan`{*{a!z` o in a/tn? impianti do

z'odr`w`rInorr o onloý;-Row Uber esempio impianti moizili). Porlonäo 1' _ge.r!ori degli irvrpianri di rmalfimenfo in ereniqio

nel ten-ito:-io Iregiona/e. am'/ze con :'g`/i'n`nfroro ag/f' impianti' pretesti mi//a pn-.fonte orriinan.-go. porrarmo - ai miri dr'

quanto protesto da/lo lettera of) da//'rrrierzlrro de/Ï tab://a 5, ronlemafa o//'çortioo/o 6, del DM 27 .rertomlmr 2010

(C}r'.fon' di ammnztilzr'/är¨ dei rr/³uti in diftrzriooj - dminare in dirrafiro La frazione organica rtabikl­jgafo dopo

trattamento di bz`o.t!obr'ý'{ga.-.trotto mo il codice CER 1-90507 , per un tempo pan' ad almeno 15 gione. I pmrom' al"

Ãü:oräo!üäli;g_a'.;_²one droouo farm' rommzquo idonei o r²dum in modo rofm`rfen!e fottiuiä¨ biologica nel rispetto deþl:

morreäorrofo /moro o) de/!l:u'!on'.n:o della tabella 5, nonche' do/lo prerm".g_'iom` del diritto de!! 'lloiorze eumpea, ed .io

;>oþ-tra/ore de//of diirefäitra 2008/93U r do/ potrei? maturato pmi. 9026 de/ f /06/2012 do//ri Commiräiono

rlweoäo nei/lrwrbito do//o procedura di rfnjro.-ninna ri. 207 1/4021. Ta/e mquirito, salvo quoztio ;!ürezüir1'o ar' romzoa 5, ®
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DlPARTl'MENTO REGIONALE DF.l,L't'\CQUA E DF-.I RIFIUTI D.D.G. N

riteruete .1'adr{i.f/eztto da una aeeertata rz'a'aqt'aae de//YRDP a/mean pan' al 5()%. 4. la a/teruattzÇa, doeramm operate

fa made da nl­vettare il ea/ore di IRDP premia /ettera _g) de//'a;1'ten`fe'fü de//a tube//a 5. ermtenuta a/1"'art:}:'a/0 ¥. de!

eätatn DM 27 äettem/:re 2010 ".

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'-art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del I dicembre 2016 ñLe attteita atte a zfenf/Icare i/ ra¬giufginzentn 'de-/le e'on.a':';­`ani di mi ai fammi 3 e 4

anche malte in regime di aataeontm/Ï dal .rqggetto gestore 0 in cam di pn'-ma app/iea.À_iarze. davrarme eräere condotte

mediante fa pmdiipaiigiorze di an piano di i;Den'me-ntaqiorze concordato ma /'/-IRPA atta a dg/faire /e e'aneý;_'²oni

aperatiee per te quali /impianto potra operare. I/piano di Jperz³werztazione dovr¨ preltminarmerzte aeeertare il valore

di [RDF dei rt'/Inti den³farzti ela/ tratta/:reato !üe`o!rügz`eo t'or'm;1*üoude1:te ad mr alf²ßattimento pan' a/mena al 50%. In

e-.zeri partiaz/an' l'autan'ta eampetente. sentita /14 RPA. potr¨ dettare jümi'erz':;~_z'o::f` d:`:üer.re af;/Eae di n`dunÁe'_g/i impatti

rze­gate'-left' raf/ ³zzmbientef'

Art. 2
(Piana :traarde'nan`a dei eat;/¯rzlweatz' presto /'e`rr1piar:ta`geü'tita da//a OIKOI _²`.p.f1.)

1. I Comuni di cui allegato B sono autorizzati. a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Fimpianto sito nel

Comune di Motta Sant'.-Xnastasia (CT) e gestito dalla OII-(OS S.p.A._, nel rispetto di quanto previsto

dall'art- 3 e 4 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuative.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016

ñ.5'. I nýati iadtýereaqtatt' (c'a.tial'detti RUR} pf²rzza di eräere armate' a//0 .wtat'tiþteata, dei-mmm estere .rattapeäti a

trattaraeata aeg/I impianti TMB (trattamento mea:aaz};a bia/qgzlru) Lgia ewlrterzti e aata§ggati 0 in altre' impianti da

tadi.þe'a'uare -e aaterteqare (per etempia e`mpt"aati mobi¼). Pertanto 1' cgettart degli impianti di tmaltimerita in eren1`;-lia

ae/ temtan²a re_ge}ma/e. anche mr: nj¯rimento agli impianti previx!! nei/a pm-ente ard²namza. petraaae - ai reati di

quante preirzlrta dalla lettera a) de!/'au*ten1|'cn della ta-be//a 5. -etmtenzeta a//'artica/a 6. del DM 27 .rettem¬rre 2010

(Cn'ten` di amm:h:ribi[:'t¬ dei rzj³ati in di.re'aü-iea) - destinare in di.rear'im fa _/i'a'q_iane ar_jganz`m .ttabi/e':;_'qata dapa

trattamento di bia.rtab:`L".*;_'â*;a.­;`nne em: 1'/ eodiee CER I 9050! , per un tempo pan' ad a/mena 7 5 _gz'ana'. I pmeem' di

biattafße'/iq.';'_aâ';iaae deeono estere comunque idonei a r²dune in modo eor:.r:)'tef:te /'att.r'm`ta` bia/a_giea nel riijªetta de/fa

raeagiaaata /ettera a) de/}2:fte'r:`.rea della take//a 5. /mnefze' de//a preeeriqioazi del diritto def/ 'Uatene europea, ed ia

partito/an* de/kr direttiva 2003/98/ UE e dei parere motivato prat. 9026 del 1/06/207.? della Commiäiioae

imaata ee//³aazbita de//a pmeednra di :`fg*i'a;j:'one rz. 201 I/4021. Tale requixita. .ra/tra quanta prezfiäta al comma 5. ¯

nftenuta .rada'i.Ĥ'/atte da una aeeertata n'du.-;;'ane del/'IRDP' almeno pan' al 50%. -I. I1: a/tematizfa, dom-arena operare

in .made di nÁ.iäüettare il :Ia/ore di IRD]) preeifto lettera _g) del/ }a.rten'fr:a della tube/la 5, eonterzuta at'/'errtäea/0 6. dei

.a²tata DM 27 settembre 2010 '£

4. EI' necessario ribadire che sulla base di- quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del I dicembte 2016 "Le attetela atte a te-ff/Ą-.'are 1'/ raggz'm.ggz'zü1enta de//e e0r:di:';_'ioni di eat' ai camme' 3 e 4

aaeäie :fw/te fa regime di aatomntm/fa dal .m¬getta gertom 0 in cam di pn²ma ap/üçlr`t*a.-garza, doeramm e.r.rere eandatte

mediaftte :la prea'1`Jpa.fiâft'of1e di mt piatto di J7füen'me1rta.Ä:i0r:e mm-'ardato ma /'14 RPA atta a de/ziaän* /e -eartdäýattt

operative per fe qaa¼' /'impiarzta potra operare. Il piano di iperimezrtaqieäze daera pr-e/:'zm`nannente aeeertafe il ea/ore

di [RDF dei n_r`/Ente' den':üaatf` dal trattamento /:ia/o(gf'erü erürr-z'.çyJorzrt'e1:te ad un abbattimento pan' almeno al 50%. I1:
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Q DIPARTIMENTO REGIONALE DF.l.L'ACQUt'\ E DEI RIFIUTI D.[)_(³.

rari partieolan' l'autorit¨ rompe-tenta, .rentita l'/1 RP/-l. potr¨ dettare pren'rif{iorti :lioerre aljine di ridurre gli impatti

negativi .nell 'amiüiente."

An. 3
þ)iano rtraordinario dei ronj¯rimenti premi l'impianto gettito dalla R/IP J`.pfl./Eeoamoiente Italia A`.r.l.)

1. I Comuni di cui allegato C sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi ýssati ed individuati presso Fimpianto sito nel

Comune di Palermo/Bellolampo e gestito dalla R.-\P S.p.A. nel rispetto di quanto previsto da|l`art. 4

commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 2 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

J. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/ Rif del l dicembre 2016

ñ3. I njiati indiþ¬renqiati (ooritldetti RUR) prima di .mere anniati allo rmaltimento. devono çmere tottoporti a

trattamento negli impianti 'HUB (trattamento meecaniro biologico) gi¨ erittenti e ontortecgati o in altri impianti da

indioielnanr e antorigare @'üer erempio impianti mobili). Pertanto i gertori degª impianti di rmaltimento in eäeroiqio

nel territorio regionale. anche con riferimento agli impianti preoirti nella prerente ofzlinanga. potranno - ai .tenti di

quanto preoirto tlal¨i lettera a) dell 'a.rten'Ireo della tabella 5. eontennta alliam'-ieolo 6. -del DM 27 .rettemtire 2010

(Criteri di ammirtibilitei dei ri/inti in diremira) - destinare in direarira la jrarjone organica .rtabiªggata dopo

trattamento di bioi'tabilit_';'_a{ione con il rodiee CER 190501, per un tempo pari ad almeno 15 __giorni. I proee.f.ri di

niottao:`li{gaâ-:ione deoono errore comunque idonei a ridurre in modo eon.ri.ftente l'attivita lnologiea nel tiipetto della

mengonata lettera a) delllatterireo della talßel¼z 5. nonelae' della pre.re1i:;_ioni del diritto dell 'Unione europea. ed in

par1^i}.'o.¨-re della direttioa 2003/98/UE e del parere motivato pmt. 9026 del 1/06/2012 della Commitrione

inoiato nelllomlßito della proeednra di if1äraâ-*zione n. 201 T /402t. Tale reqnirito. raloo quanto preoirto al eomma 5, e

ritenuto .roddiifatto da nno areertata ridagione dell'lRDP almeno pari al 50%. 4. In alternativa. dooranno operare

in modo da riipettare il valore di IRDP prenirto lettera Lg) dell l:1.rt'eri.rro della tabella 5. oontennta allýartirolo 6. del

aitato DM 27 .rettemlire 2070 '£

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del 1 dicembre 2016 "Le attivit¨ atte a oenj³rare il raggiungimento delle eondigioni di eni ai commi 3 e 4

anet¬e .toolte in regime di autocontrollo dal soggetto gettare o in raro di prima applieogione, floor.-anno errore eondotte

mediante la predtlsporigione di un piano di .tperimentaqione concordato ron l1çf=lRPA atto o definire le eondigioni

operotioe per le anali l'impianto potra operare. Ilpiano di ipen³nentogione dovr¨ pneªminannente accertare il oalone

di IRDP dei ri/inti derivanti dal trattamento biolqgieo corrispondente ad un aobattimento pari -almeno al 50%. In

rari partieolari l'autorit¨ competente. .rentita lD4 RP/l. potr¨ (lettore premisgioni -diverte aljine di ridurre gª impatti

negatini .tall 'ambiente."

5. La RAP S.p.r\. dovr¨ operare il conferimento dei riýuti urbani indifferenziati entro i limiti

quantitativi previsti dalla vigente ALX giusta DDS n. 1348 del 9 agosto 2013. Oltre ai tiýuti urbani

indifferenziati conferiti dai Comuni di cui all'allegato ñCò dovr¨ operare lo smaltimento dei rifiuti

derivanti dal trattamento meccanico e biologico delfimpianto gestito dalla Ecoambiente Italia

S.p..-³., giusta ordinanza n. 28/Rif del I dicembre 2016 avviando il processo di riduzione dell'IRDP

almeno pari al 50%, cosi come ordinato a|1`art. 4 comma 5 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre

2016..
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DIPARTIMENTQ RtEGIONALE DEl..L'ACQUA E DEI RIFIUTI D.D.G. N

Art. 4
(P:'anrü .nfraarrlirianb dei rari/¯riffzerz/1' pierro / 'zlwpiarzfo _gei'ti!/1 da/la Trapam² Servi? .f.p_/-l.)

1. I Comuni di cui allegato D sono autorizz-.tti a conferire i rifiuti urbani Lndifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti -quantitativi lissati ed individuati presso l'impianto sito nel

Comune di Trapani e gestito dalla Trapani Servizi S.p..-\. nel rispetto di quanto previsto dall`art. 4

commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2.016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all`art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/ Rif del l dicembre 2016

"5. I rij³zrfi i::ziri`[]iürrr:rg};zfz` (ra-.riÂMe!:'i` RUR) prima di e.n'ere azwiali a//0 ü'ma/nlwrn²o. durava mere .ü'a!!aparn` a

Iraýamrii-fa :reg/3" z'mpiafi:':` 'I`MB (J-'rattarmw!a menramlra [zio/aug:},'o) gi¨ enkierifz' e aufa§ggati 0 in altri impianti da

:`ndz'iüäduare r aufonqgan (per esempio impianti mob!/z_'). Peþanfa z` *ge.r1'an' degli impianti di rma/timrenta in ri'rrÂi.-:ir:

nei r'rm`tarr³:ü reigianaie, anche ron riä¯rimenro a__g/1' imgbirzzzlr' prewlrfi ma/la pnarenär ardiiianrca, porramm - ai .rrnri di

qmrfn-'a prrrþir²ri da//a fet²rra a) def/ 'a.räe1i.rr'o da/la Ialve//rl 5. rarzäeimm al/'ar1.'z'Â'0/0 6. de/ Dil/I 27 i'e1'!em1üre 2010

(Criteri di amrnÃriÁibi/z`!r} dei .nj³ufi in dimririra) - de.rtz'nanü in dirrrinra la _/ragione arganira _räaÃu`Çg:;ata dop-0

trattamento di £vrioiäa¬fi¬iþrrrjonr ma il r'0a':}:e GER 19050-I . per un Zampa pan' ad afmþia 75 giorni'. I pmr'rääi di

Ãür'a.rfr:Ã=iý,£aâ^j_²nne drmrza essere rammiqrrr idonei rl ridurre in moda r'0_ni'iü'ärr1!e /'rlääffziär³ bia/0ñgiÂ,'a nr/ §ipräfo dr//rr

mriiqäonaäa ferrara ri) dei/³::.i'lrn`n'a da//a mbr//ai 5, naiir²i§- da//a preü'r'n'q:_'aüii dal dz`rz`äz'a dr!! 'Uriionr europea. ed in

parr²rafarr da/kr direätiiia 2008/ 98/UE e del parere rnativafa pmi. 9036 del I /06/2072 da/fa Camm.².r.f:'anr

inieaäa nr/1' 'rrml¼äa da/fa pmrrdara di z`rÄ/rasjiarzr ri. 201 I /4021. Tale mquirira. .ratlrfa qiiarita prrifirfa ax' rrmrma 5. ¯

ritenuta raddi._rf¬rÃra da una arrerraia .fidmþinne del/ 'IRDP a/mami pari al 50%. 4. Irr a/ärmaäizia. darfranna operare

in moda da niijªräiare il valore di IRDP /Jrrzfiräo ferrara 3) da//'r:m.ün`.|'rño .de/la tabs/la 5. ranäeämäa al/£zrrfrira/0 6. del

affair DM 27 rettemrbre 2010 "_

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del l dicembre 2016 "Le atlizfif¨ am* a :.'er'­')'irarr 1'/ rrrgqiiiiigimenfa drl¯' Â'ai:r²ir-ejiarii' di rm' ai ramrm' 3 r -'Z

am.'J5e rzüo/fa in rrgi³nr di am`amm'm!'/o dal .rrggrfäo _ge.r.forr 0 in raro di prima app!ira:;ianr_, dauranna e.f.ü'rre random:

medium? la pred½pa.ii:{:'o/ie di mi piana :li iper:-'menragißnri ram:om'am ron /Lè-1RP/4 arto a dg³rrire le r'ondz`.³rani'

oprratzlw per /-: qua/I !"1'mpz'aw!a pair¨ operare. Hpiano di .gnerz³urrzfarjarir dovr¨ pm/²miiiarmenie arrrrtarr il valore

di IRDP dei rifiuti' dani-ian!! da/ Irattamenm lüz'a!o_.gica rom'r/mndente ad un abbatlzlmerita pan' ar/mena al 50%. In

rari' parýw/an' /'auianh³ rorzzpelrntr. .fenäila /Lf-ñIRPA. potr¨ .deitarr pn'i'rn".;iaui di:üer.re a/jirze di n`a'mÁrr gli impatti'

nr_gÂzr-`r`w` ru!/lam/1z`en!e."

Art. 5
(Piarzo .rrmordimm²o dei cori/°rimrnärprr.o'o /'z'mpiur:!0_gÂ'.fä²!o dalla flil²fl .S`.p./l. )

1. I Comuni di cui allegato E sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitatis-'i fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Castellana Sicula (P.-X) e gestito dalla .\I\-L~-\ S.p..\. nel rispetto -di quanto previsto dall'art.

4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2.016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2.016 sino a nuova e diversa disposizione

artuativa.
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'Ĥ DI-PARTIMENTO REGIONALE DEl.I.'ACQUA I£ DEI RIFIUTI D.D.G.

3. Sulla base di quanto previsto alI'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016

ñ3. I rifiuti indzjġrenqiati (eoriddetti RUR) prima di ertere avviati allo rmaltimento. devono errore .fottoporti a

trattamento nega' impianti TMB (trattamento mereanieo biologico) gia ertlrtenti e aatoriggati o in altri impianti da

individuare e atttoriâ-'Rare ¥oer etempio impianti mobiª). Pertanto i _ge.ftori degli impianti di .rmaltimento in ei'erzig7'o

nel territorio regionale. ano/ie con n_`/erirnento agli impianti prevtlrti nelbz presente ordinan-ga. potranno - ai .tenti di

quanto previrto dalla lettera a) dell'arter:lreo della tabella 5, .eontenata alfartieolo 6. del DM 27 .rettembre 2010

(Criteri di ammirtibilita dei näinti in din-:ariraj - dertinare in dirrarira la fra;-:ione organiea .rtabiliq'{ata dopo

trattamento di bioi'tabiý'.;j{am'one ron il codice CER 190501. per nn tempo pari ad almeno I 5 giorni. I prore.o'i di

brio-.ü'talüz`liq:.>_a.{ione devono estere eomanqne idonei a ridurre in modo eon.r:Lü'tente lattivita biologtea nel rispetto della

mengionata lettera a) dell'a.rteri.reo della tabelb 5. noneln' della prerenýoni de/ diritto dell 'Unione europea, ed in

partieolare della direttiva 2008/ 98/ UE e del parere motivato prot. 9026 del I /06/20l2 della Commirrione

inviato nellambito della procedura di in/?'a.fione n. 207 I' /4021. Tale reqnirito. .ralvo quanto previsto al comma 5. Ĉ

ntennto .roa'a'i.räotto da una aerertata iidng'_ione dell 'IRDP almeno pari al 50%. 4. In alternativa. dovranno operare

in modo da nlrpettare il valore di IRDP previrto lettera 3) dell'arterireo della tabella 5. eontenata alllartirolo 6, del

citato Dllfl 27 .settembre 2010 '£

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'a-rt- 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del 1 dicembre 2016 ñLe attivita atte a veri/iear'e il ragge'nngimento delle i'ondi.*;?'oni` di eni ai commi 3 e 4

anebe .rvolte in regitne di aatoeontmllo dal .rqggetto gerton o in raro di prima applieagione, dovranno onere eondotte'

mediante la pmdiiport³jone di nn piano di iperirnentagione roneordato con l'14 RP/1 atto a dejinire le tonzliâfz`oni

operative per le anni l 'impianto potra operare. Ilpiano di ipeiimentarjione dovr¨ prelirninarmente aarertare il valore

di IRDP dei njinti derivanti dal trattamento biologico eoniipondente ad nn abbattimento almeno al 50%. In

vari particolari llantorit¨ rompetente, .rentita lHRPA, potra dettare prerrvigioni diverte al_/ine ali ridurre gli impatti

negativi mlllambiente. "

Ar-1.6
þÁiano .ttraorrlinario dei eonäivimentiprima l'impianto gettito dalla ATO Ambiente CL2 S.p.f-4.)

1. I Comuni di cui allegato F sono autorizzati a conferire i riýuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Gela (CL) e gestito dalla ATO Ambiente CL? .l`.p./I. nel rispetto di quanto previsto

daI1'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016

ñ}. I riäinti :Ándijäeren'{nzti (eoriddetti RUR) prima di errore avviati allo rmaltimento, devono e.r.rere rottopoiti a

trattamento negli impianti TMB (trattamento meeeanieo biologico) ,gi¨ erirtenti' e antori.,';'{ati o in altri impianti da

individuare e antorigare (Der :tempio impianti mobiý). Pertanto i _ge.rton` -degli impianti di smaltimento in etertigio

nel territorio regionale, onrbe ron riäerimetito agli impianti' previäti nella presente ordinanija. potranno - ai tenti di

qnanto previrto da/la lettera a) del/'arterireo delba tabella 5, contenuta alllartieolo 6, del DM 27 settembre 2010

(Criteri di anrmii:riln`lita dei njinti in dirrarira) - destinare in dinariea la jraqione organica rtabt'1{z'â';l-gato dopo

trattamento di biortabilinqanione ron il rodiee CER 190507, per nn tempo pan' ad almeno 15 giorni. I proverei di

l:i`ortabi'¼'ga:rr_`one devono e.r.fere aornnnane idonei a ridnn-*e in modo eonäirtente l 'attivita lüi`ologim nel riipetto della
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL't\CQl,lr\ E DEI RIFIUTI D.D.G. "sl

otemfiooata /ottora a) de//"arten`Joo do//a ta/ro//a 5. tram'/re' do//a /ün'ü'r'n`;jioüzt del dtnftto de!/'Umano oampoa, -oo' to

particolare da//a direttiva 2008/ 98/ UE o del parere motivato pm/. 9026 dr/ I /06/20!2 do//a Commtlrrione

tooiato nei/'aodzito della procedura di ia/raqjiofto fz. 207 I /4021. Ta/e requisito. .ra/oo quanto provato al comma 5, ®

riteo-ato i'odd:'_f/atto da aaa accertata r'ida.*­_'io:zo dol/ 'IRDI1' a/meno pari al 5'0%. 4. In a/terxtatioa. da-oraoao operare

ttt modo da n³poätare ti oa/ore dt' IRDP pretakto lettera _g) de//"a.rtet1'n'o da/la tabella 5. torttomtta a//'articolo 6. del

rttato DM 27 .rottembro 201' 0 'Ĉ

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

2.6/Rif del 1 dicembre 2016 ñLe attzoita at-to a 1üzrg`/fa-:re il ra¬g²angimerzto da//o oo::dt`{:o1:i di aa' ai commi 3 e 4

aoobe .too/to to regime di autocontrollo dal :oggetto igor-tore o in caso di prima app/zL'a;1_'oüie, dovranno ettore oorta'otte

mediante la pmd§iporig-_iot:e di mi piano di Jperimetttaqiofze oonoordato ma /'ARPA atto a dqä³rtirv /o t'oadi*{_ionä

operative per le aaa/i I 'impianto potra" operare. I/piano 111';-*}füen)ü:enta.':ior:e dovr¨ predminanmwto aoarrtan' il oa/ore

dt' IRDP dei n7j³a'tt` derivanti dal trattamento bio/agito oomfipoadeo-to ad mi abhattämeato pan' a/mono at' 50%. In

oa.rt` portico/an' /laatorita oompotento. mtttta /"flRPA, potra dettare pro.i'or:'{iorzt` dm-:r.fe a/ýno dr' ridurre gd impatti

oogatto² .ra/if ³::rrt}u'ooto.ò

An. 7
(Piano Jtraordinaýio dei ooaj¯n³rreatt' prmo /'jmpäatzto gei'tt'to da!/a ATO Raguta Ambieo-to .Y.p./ela)

1. I Comuni di cui allegato G sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quan_titativi fissati ed individuali presso Pirnpianto sito nel

Comune di Ragusa e gestito dalla ATO Ragtua fiatlaofrte .$`.p.ffl_ nel rispetto di quanto previsto

dal]'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avr¨- efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova r: diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del l dicembre 2016

ñ3. I riýatt' t`ottlýi'roo:j_tatt` (oariddetti RUR) prima di .em'r.=: ao:üiatz` a//o smaltimento, devono .mero fottopottt' a

trattamvmto tregý trapianti TMB (trattamento raeafanioo bio/q_gt`oo) gia etirteriti e aatoriqqati o in altri tlwptlooti da

t`odiwdoaro o afttoýzgjaw (per esempio iraptantz' main'/1'). P.-:rtaom t' goü'to¶ degli _t`mp:'aatt` di rma/timoato in oiÁorri.-'jo

rio/ territon`o regionale. am:/to ooo njiv²mertto agli iofpraftti prvmtt' oe//a presente on¿aanga. potranno - ai .roo.ri di

aaaoto preoirto da//a lettera a) de//'a.i'ten'.n:o de/ki tabella 5, rozztonata -a//'ardoo/0 6. de/ DM 27 .fettombm 2010

-(Chfteri di armnt`.rJ't'£üt'¬`ta dei :rifiuti ia d.i.rran`r'a) - dertiaare in discarica la jragiooc organica .ü"tabi/i­³ata dopo

trattamento di lßt`o.ü'tal:i/iÄ_':~;a.1t'orze ron il codtixe CER 190501, per mi tempo pan' ad a/meno I 5 giorozl I pmÂÁe.r.ft` di

bioi'tabt'ª.Ä_q~_ag'ono devono were comunque idonei a ridurre to modo ron.fiätente l'attz`züita biologioa oe! nhpetto delta

mertþonata lettera a) de//'a.rterii'Â'o do//a tabs//a 5. nom'/Jo' do//a }Áürr.|âr-`r².f²ottt' de/ diritto do//Unione eampea, ed to

/Jar1:}:o/are de//a direttiva 2008/ 98/ UE e de/ parere raotttfato pmt. 9026 do/ I /06/2072 de//a ComattÁ.f.ft'otto

iuttiato oo//1arabt`to do//a pmredara di trtjraýooo o. 20/ I /40.-?1. Ta/v feauitito, fa/oo quanto pfoidxto ai comma 5, E

ntoaato Joddttäa-ito da una accertata ridztgiorte da//'IRDP almeno pan' ai 50%. 4. In a/ternatioa. dovranno operare

io modo da rfijtiottanf 1'/ oa/ore di [RDP jýretdrto /ottem Q de//'a.s*ton'r.-:o do//a tabs/ai 5, .rrotttettttta a//'a'rti::o/0 6, de/

r²tato Dtld 27 .rotto/alan* 20 f0 '£

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/ Rif del I dicembre 2016 ñLe attm-'ta atto a :tar/tlztre 1'/rÂ:_ggz}utgt`mo::to delle t'o1:Â²:'.-­jtotzt' di cut' ai commi' 3 e -I

amar .too/to to rogtktte dt' attäocotttro//o da/ J'q_ggefto `ge.rtore o in raro di prima app/t`o:::g`otzr. dovranno oýerz- condotto
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELUACQUA E DEI RIFIUTI D_D.{i. N.

mediante la predtiportetone di nn piano di ü;'üer-imentazgione concordato eon I'/I RPA atto a definire le ioiidte-_ioni

operatioe per le anali l 'impianto potra operare. Ilpiano di iperimentagione dovrei preliminarmente aeeertare il oalon'

di IRDP dei r;}'i-ati derivanti dal trattamento liiologeo eomlpondente ad nn ablvattimento pan' almeno al 50%. In

rari partieolanf /autorit¨ eompetente. rent-ita lFIRPA, potr¨ dettare premrrioni diverte al/ine di ridurre gn' impatti

negativi .rnll-lamliiente. "

An. 8
(Piano rtraordinanio dei con/en`me-nti prmo I'impianto gettito dalla Catangam Co.rtrnm'oni .$`.r.l.)

1. I Comuni di cui allegato H sono autorizzati a conferire i riýuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Siculiana/Montallegro (AG) e gestito dalla Catanzaro Costruzioni S.r.I. nel rispetto di

quanto previsto dalI'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. [I presente provvedimento avr¨ efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativo.

3. Sulla base di quanto previsto alI'a.rt. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif -del 1 dicembre 2016

ñ3. I njinti indi_fþi't'enQiatt' (eotiddetti RUR) prima di ettore avviati allo smaltimento. devono errore .rottoporti a

trattamento negli impianti TMB (trattamento mearanieo biologico) gi¨ esistenti e antor.ir_"{ati` o in altri impianti da

indizfidnare e antoriýare þier etempio impianti mobili). Pertanto i _ge.rton` degli impianti di .fmaltimento in ereriigio

nel territorio regionale. anelie eon riferimento agli impianti pretfirti nella presente ordinanza, potranno - ai .renri di

quanto preinirto dalla lettera a) delllizrterino della tabella 5'. contenuta all'articolo 6, del DM 27 rettemlne 2010

(Criteri di ammirrinidta dei rgýnti in dia-:an`ea) - dertinare in di.feariea la jragione orgattiea rtaniýrg²ata dopo

trattamento di lüio.rtal:iü6'.þa:;_'ione ron il ootllee CER i90501, per nn tempo pari ad almeno I 5 _giorni. I pmeerti di

lnoi'taoiti{:Lfa.'{ione denono errore eomnnqne idonei a ridurre in modo aonrittente l-'attittitii biologica nel ritpetto della

menigjionata kttera a) dellIattenlreo della tabella 5, noneb® della pntivi.-zioni' del diritto dell'Unione enmpea, ed in

particolare dela: direttiiüa 2008/98/ UE e del parere motioato prot. 9026 del I /06/2012 della (fommirrione

inniato nellambito della proeednra di inýaf­jone n. 2011/4021. Tale re`qni.rito, tatoo quanto preoirto al eomma 5, -E

ritenuto .roddiiäatto da ana aa:ertata ridnrjione dell'IRDP almeno pari al 50%. 4. In altematioa, dovranno operaie

in modo da rispettare il oalore di IRDP preznlrto lettera g) dell³a.rteri.feo della tabella 5'. -eontennta all'articolo 6, del

eitato DM 27 .rettemore 20l0 '£

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/R-if del 1 dicembre 2016 ñLe attivit¨ atte a oenýcare il ra¬ginngimertto delle eondiqjoni di eni ai commi 3 e -I

anelie molte in regime di a_ntoeontrollo dal .vqggetto gestore o in toxo di prima applr}:aâü'~_ionc. dovranno errore condotte'

mediante la predi.gtüo.riþone di un piano di .ßperintentagione roneordato con /HRP/l atto a definire le eondigiotti

operatine per le anali l impianto potr¨ operare. Ilpiano di iperimentagione dovr¨ preliminannente aeeertare il valore

di IRDP dei nýati derioanti dal trattamento biologieo eom³pondente ad un abbattimento pari almeno al 50%. In

rari partieo¯zri l'autorit¨ competente, .rentita l1/I RP/1, potra dettare premimoni dinerte aljine di ridurre gli impatti

niggatini .rnllambiente."

Art. 9
(pmtgramrnagjioiie dei controlli)

Gli organi di controllo competenti territorialmente assicurano una programmazione operativa per

singolo impianto operante nel territorio regionale al fine di pervenire agli obiettivi d.i ottimizzazione

/1911,/
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DIPARTIMENTO RE(.`|l()NAI..E DELl..'/\(Ä'QUA E DFJ RIFIUTI D.D.G. N

dei processi di biostaliilizi-:azione sulla base dei parametri previsti tlalI'art. 4 comma 3 e seguenti

della Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 26/ Rif del I dicemhre 2016.

Art.10
(¨lihlzfg/if' de/gestore,I

lfautorizzazione al conferimento E: altres³ subordinata al rispetto delle condizioni e delle

rescrizioni contenute nei rovvedimenti di .--\uto.t:izzazione lnte rata .¬nibientale dei tela-tiviP P 8

impianti fatte salve le deroghe disposte dai p-rovvedinienti contingtbili ed urgenti del Presidente

della Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti dell'-art. 191 del Dlgs. n. 152/2006.

Art.11
(im/u.i':'a:iÂ' ranipelertqa)

ll Dipartimento Regionale dell'.\cqua e dei Rifiuti resta estraneo ad ogni rapporto contrattuale

posto in essere in applicazione della presente autorizzazione.

A1-t.12
(ii®gefzfga del Decreto P.R. ri. 576/2016)

Gli effetti di proroga di cui alllart. 1 comma 16 della Ordinanza del Presidente della Regione

siciliana n. 27/Rif del l dicembre 2016 sono estesi anche al decreto del Presidente della Regione n.

576 del 1?. settembre 2016 e pertanto sino alla data del 31 gennaio 2.017 il Dott. Natale Tubiolo ¯

commissario straordinario della SRR Palermo Area Metropolitana con onere di garantire la

continuit¨ del servizio di gestione dei rifiuti nei Comuni afferenti I'.-\'I'O P.-X1.

Art.13
(campe!e1:s;a_)

Le variazioni ai piani di conferimento di cui .al presente decreto verranno eventualmente disposte

con provvedimento successivo del Dirigente del Servizio 5Á del Dipartimento Regionale dell`Acqua

e dei Rifiuti.

Art.14
(nofij³r/Je)

il presente provvedimento pubblicato, ai sensi della l..R. n. 2.1 del 12/[18/2014, sul sito web del

Dipartimento Regionale dell'.-\cqua e dei Rifiuti. viene altres³ trasmesso al Ministero delllªmbiente e

della Tutela del territorio e del Mare, al Presidente. della Regione Siciliana, alle Prefetture dell'Isola,

ai Liberi Consorzi e alle Citta Metropolitane dell'lsola, all'.-\RP.--\ Sicilia e alle Strutture territoriali, a

tutte le ASP provinciali, alle societ¨ e consorzi d'ambito - con onere di notificarlo ai comuni

afferenti l'-ambito territoriale di riferimento - alle SRR., ai gestori IPPC Sicula Trasporti S.p..-\.,

.-\'I`O _-\ml_iiente (IL2 S.p..-\., .-\T() Ragusa .\nibiente S.p.i-\., Trapani Servizi S.p..-\._, R.-\P S.p..-'\.,

.--\i\-'L~\ S.p..ü\., Trapani Servizi S.p..\., OIKOS Sp..-\. F.coamlJiente Italia S.r.l.,

Palermo,li 0 2 D l C F;1-' H

,Q4. ;- - I".-nei-ale
"£ -gti' L "'-â.$_' ,__ . I -

__- L-..,. 1 \

Yi) `£

.";Á;-2%) .ki ±p
\ ^ ' -Ä

ai". .-ü-Á"'ä .:~:' I-""Â,, __ 'ut-' f-fait;
t . .

_ ._ 1_ I' il _in `h"'f'4ü' ü- sf
90144 Palermo. Viale Campania. 36



.ĈLLEGêTD A)

CDMUN! PROV êTD 5.11.11.

' I. __ 1 2 l _ 7 7 H7 _ 7 1_ *I-

GESTORE DECêRICA

go aouaccoasi _c1 _cr2 CATANIA AREA HETRDPOUTêNê

_`I'_ nei?
SlCULA

Cnticrltmnlo
mu Un

l

I satonetu camini _ __
I

lati CASTELLO I CT CT2 catania uu tttrtnnrouuui
_ CT CT2 CêTAHIIê ARIA Mþ³ýýþtþlþl SICULA FDAGIDITI 5 CJOIIGHII C¬fl

SICULA _c_ru mont s monete -comu

t.nAeaom _ ~ . 2.4
. I

unýnums ctotusio- cnrmtu 27,5

27,9

11-1
1

I|¬CQ_U¬VIV¬_ _i|Ell.Tl|llSS-EITII IIDVINCII NCID stcuur conenums annoio- cantati _ __ 1,5
AGIHA -su

IICI CATEHIII _
.I\Cl_5¬NT'AIIlTON|D Cl' 'CTI _cAwIu|I un utmgrouraiu. _ _ _ .

CL El.)
EN 1 £IINĄ PIDVIHCIA SICUIA C D¶ýlilýf 5.Gl0I'1³-l0~ Cl³¬llll 74I

'I.._

taisalseniro _ats AG
L

2 _mlsurtütm rttotrmun :St `c.uIuittnrtt s. storm: - riimtu. 30,0
_AlD=D1'Ii_E 'EN etti ERNë FIDVIIEIA

ISICULA

sicug .Dl GIOITI 5. GIOEIO - CATM¥IA
_

aiessauuam ostia Rocca As AG
P

1 AýliÇunn nmvtum mm SICUUI .IJAGICITII S GIDEIO- CATêNIĄ I 013
I

_ii\SSþlU.'J ENl _ENI mu mswutcia _
_ _

sicu_u\
_ _ `Ä 7 _ T

CDA UIUTII LGIOIIGIO- CATAHII 4,5

Iaususra sa
* c * i

SR 1 sttuiruu vacuum _ stcuu. .Çliýlýþl S. GIIIGIO - CATANIA 83,4

NIIDLA SR SI! 2 _ Iumusantmucut SICULA .DLGMZITTE XGGGIO- Cýflýl
I - 1 _ 7 1

I_5Ĉ5Ĉ°FÇ5N_f=_F _ 5" ENI rum uoviucu _s|cuti_{ C.lJA GIDTTE S. l³lilll©iþ - EĄTMIIA
_  

__tir_iPAsso _ _ _ _ cr
utaucavtiu ct
awoiga AG AG

CI'3
CT3 lemma nm ntcrnoroumu

YATAJJIA ê IIA MET!-000117IHA istcuia BI! GROTTE S. GICIHGIO - CITANM

25,3
10,9

I
ñ 

SIKIULA

|stcuuI_
r_

.DA GIUTTI

CDA GIOTTE S GIORGIO -

S.GlDlGl'0- CêTAHH

CA`Utl¿A

_ _ _ _ò-4
_ _ _ 14,2

_ BOMPE HSIĈHE __ CL

1 FGIKE¥HD PIOVINELêOVISI

Cl. 1 I rnttnuissmÇ riiovutcut mint:
I'

_i³'i
BUCCHERI

IURGID

sa
-ma

T

1 euruu ntnvutcut _ Sl_ClJU\

COAGIUTTE 5 Glþllýlþ- CêTMIH

con unum s. moneta - qraugt

ma
I-L+----i-r_____oÄ

I 1,8
P

SR
AG 11 t ovtst___ß_r.nir-ttnornuvtn ut istcuut CDA 'S GlD'I1G_iO- EAYAHM __ I!-3

I-

I
I-

aascrmt sa _5R 1 ittwrgsarncivtucu -I Istcuut l_I_DA E8011! S l.'³lCý(.iR'J - CêIAIIIA 1,2

_ CILêMONQQIG AG AG 1 aantÇrurorttovinciaovtst SICULA C DĄGRUTTE S GIORGIO - CêTMIM 0.2

icausctarrtai R W P EN
l_ ' ' 7"' " 7 -

_, ENI _ situa uotnum SICIJLA C DI GĈOTIE S GI£IGIO- CêTMIIII P Q2-L
®l

'icaitaariiorni I
I l³ca ,êG I IIGIIGEPITD PIOVIHCIAOVESI :ema LD! GROTTE S GICIIGIO- Clflþll _ma

: ' -un-r

'IC¬'LT¬GlRC1|'lÃ -£
p _

_,CT5 catania vltovtucu sun I stcuui
' _' 7

CJ)-II GIUTTE i GIJRGID - Clflill¬
L__ _

*amo
CêLT¬Ihl|55£|'l;A ICL EL1I uuuitssrrtn rnwturn tinta: $lCUl.A *C01 GROTTE S G³¿ll¿lþ- CêYIINIA 58,7

POFl'lAN{IO
1 _t _

*CL CL1
_ *te __ __D1l|þ"'`ò * ` ò ' "ñ _*`

EAIIMIISIS ITTA IIDVINCIA NDIHJ istcuui 1 EDë GROTTE S. GDIGIID - CATIHIê 3;
²eamaoaeronno rmra_
E ~ _

ICT CT3 .úAl`lüNl'-II MIL! METRDPOLITANA :sicura E Di GROTTE ĈGDRGID - CêTMIIIIII 1,8
H

I-

Iraiiioii-r||Itt una in SR SR 1_ _StttAr³nA_v_nuvtiÂt:u\ SICULA II: un unum: s. multato - catania
I

5,11
-I

gcaairmi³tl
cassano

-_cAstrt_. ai iuqtra
CT

SR S

CI' ETS carati

SR SR 1 utuusa vttßvium
JU-¨l²l..._ Sii

Il 1 suonnnmvmrm SICULA LIM GICITII S. GIDIGICI - EATêIHI-ê
-1 :I ñ_ I I £

17,3
Il

I .

SICULA
*_

II: uitgttßrtr :ateneo - :avanti 0.6
.|_

_?

l'_DÂ\ GI£ITTI L GIJIGD - Clf¬þlh 3,8
I

SICULA

çSissa lruaanmn s ammo- utnu _ _ _ 551 ,G
i

, catania
fqirnaauova IEN _EH1 ___ttt|Itf ttnmturu

IA FIDVHCIê £LIJ

Ud t.'_A'rmui uu. usrnotluinaua

Istcuia (IM GHTITE 5. GH!-³þ - Clflþll sa 3.

CATTOLICA ERACLEA IAG IAG 1 numerato ifnmincuovrst I E EDI- GIUTTE 5. j CA`l'AHl.A 3,2

' CENTIJHIPE __l_ġN _El\l1 ruyummrn _ E OA BIUITI. S. GICIIEID - IIêTANIA
i .

craamt _ _ r_rIt Enti pmsþwmu.
_5lCl.I1.A

SICUIA I
VCD! Glþfl³ 5 .-EIJDHGEI - CNIANIA _ 31Á

I-

Clhþþlnþn LG AE 1 immftttri rtuivtttcut {ÄICUU\

g ___
*IE DA GROTTE S. GIIDIGD - CAT!-gli i

EUMISO . RG HG1 MGUSê PROVINCIA ,sicuui ,hm snom s. moneta - ujnttn. 1 5,3

ENI!! EN EN 1 IHIIAFMJVDKIA I5'CUl-5 _IC.OA GIDW£ 5. GICIDID -ÃA_lIdþlIlI ams
Frau sn sa il SII)-CUSIL PIDVHCIë

'I

_ ;_SlCU1.A VC.0êýlD'l'TE S. GIORGI) - CAIIHIA 0,6
Tfffffff _ . f niwff

Irioatum ,sti sai SIIUCUSë HI-Ovlliýll Istcuui I_C DA GROHE 5. GIORNO - CATêHIA 19,3

rnancototitrdi :I l 7 isa fiitfi I
'I

IGAGUANO CASTELFERRATD EN ENI

I-Ji" 7

SIIUIEUSê PHDVIKI£IA

EIIIIA l"B0\tlNl`.lê

,Isicuut
,sicura

CDA 5. G_IDlGlD ~ CATANIA

t_+j:4
LIM Gýþffi 5. GlÇllýl¿ - Llflþll

10,1

7 _ I £ DII _.ġÁ__::_

GIRAM l'Ii'IlCHIġl.E Cl' CTS :Armin çnovanta suo Isicuui 501 GNIIJTTE S. EICIRGIO IIATêHIë
_' 7 _ â

GIIAUINA DI CATANIA Cl' Cl'3 -lunnnuunrrmfoiunnn.
,rsatca tic nei Imma üII_ßI.IIçm_ SICULA

CDA 65011(A-:_

c uacmanz s aInnr.n-muniti
S. GIOND - C-ANNI! _ :ai

I 9.7
J

_1aa
1

J
27,1

SICULê

Istcuut_ _ 'It.DAGI|UþE S GIORGI) .
_ _ Àâ-ê? _

EDAGIOTIE $_ GIOHGD CATINLI Is:-t_
_uron|I=I

LENTIHI SR __ ISF! 1 urina ntuvtnrta

LEDIIIFO RTE EN ENI uma rttovtttcu
IT I

EUBEA ICT ICT5 'num tftipvmrn wu _ _ `stcuiA ,r.aAr.nom s magma -umiui
â_

I EF
turca sicura __ AG AG 1 acnicrmnurwtumovui___ 1 _ _

I'_stcuu\ I(.DĄGâ1lDI'|I S. GDIGID -CATANM _ 11.2

MFIRIêIIUIPDLI
44-'AI
CL CL1 ICll1ül-H'ÇSi'T'l'ê PĈDVWIC Il N ORO _I_sicui.a CATIIHHICDAGROTTY ³ GIJHGIO- 1,7

i4 7 _ _

Itaascaiucta
:f®44.

Cl' CT3 'CICIINIA êIEA METICWCIULIê PSICU LA C DêGNJTTES GIOIGID- C¬fllll-I
Ii

igu
i

MAZIARRONE ___ _ CTS iurmitt rnovtncta suo²²
r
ISICULA
P

ú.0I|a GHCIITE S GUIIGID - CêTêHIII _ 3,6
_ I- _

$ll.Iü(\l5Iü\ IIOVHCIAJuI £ HME LILLI I SICULA (OA 6110711' S GOOIGID ~ C.ê'l'AHlê P I is?
MENFI IAG At] li³nntermu vacuum mm4,1'

I IL_

`aaè^ [DA GIOTTII S GDIGID- CATANIA

__ l'

11,0

MILENA ICI. _iCL1 Ilunniusctwtummnntununo ______I SlúUU\ LOAGKOTTE S. 'GKJIGID f¬f¬þhl Rima
!____

_CUl.A (DA GIIIJTTE S GJOIGID - UI¬ltlll

 -

2,8MILITELU3 IN VM. DI CATANIA_ __CTS __r.A1'aImunoviNctA suo

_h:IIl__lLl`J CI' CT1 Icntmu³ia urrnntrotttnmt

Sl

SICULA

CêIANIII Pl³²þllþþl ñID SICULA E 0-I GIICIITE L GIORGIO

cm oitortt s. atomo- 1 .4
 

6,0
CATAHIĄ

(.A_TANllMINEU CT CTS
MIIUIBELLIHI IMBACCAFIJ C1' CTS _u._uIm.\ rnnvittcl-55410 _ _sicuui LDA GIIUTTE S_ Glþl¼l¿- CêTINI-l

I

_²__`_7_ ' *_* _

I'

Monica n® ___itGi mmvmma sicuui ,CDA GIKTITE S GUIGGD . CJFIAHIA 61,0
il
I

 _ - _ 7

MDNTEDURD ,CL CL1 , rnirmtssma þýoviucu unita SICULA C. DA Gl'lOT`I`E S. GIOIGID ~ C¬flþll 2,5
F

I'

MDN'I'E\fAGD AG __@G 1 I³amttitognmmginuwn SHIULA [Oh Gl_Ol'l'l.' S GIOOGID - CêFAHM _ TI?
I'

HIUSSDMELI ICL CL1 Icnttmssrtn nevtnm now 'SICULA C.l1lýI.C.lI`I'E\ Gl¼l¼lþ - £¬l½lllh
V

11,0 I'
_ stcuui C1!-A GRUWE 5. GIORGIO - IJJANIA maNIC E105! CT3 jutmmma ntrrnorrnnma

HICOSHI ILEN EN 1 *luna tmriviurtii SICULA Ic tu omne ii atoncau.. Eh-Tll²ll 13.2
"__`_F 7 A* ' _* "

Hl5_1'_ü¿Fll_t\ _ :EN EH 1 __;r|t~|uI tlncnnncut
F

SIQJLA Ir.uncIm:mrs clonato-cn1amIiI__ _ _ _ I 1.7 __



__IIl__2'F'I_l.I.|-_'ff'_{ll-l--_''-'7'-1||I'_

Il

il

I*
21.Ĥ'-J

_.
1

I

_:"Il_='J-_

._7-nZ._'-\_'-'...1.

___.

I

I

Ĥ_Ĥâ;DII--.-__":"!_'_II.-I'!_':"'Ã_=-'*"__._,n"II-IJ"'._"

___

:I
I

-17;'|_nL._-=-1';-t:II_34
L

.___.

-"'-III-_-Â':_lĤ'l'Ã',ai.'l²'.'f_'*__,

-r

I
-:
_-

_..
.J

il.

³

I.

'I'-Il--'³"-H£EI-*_Iü"_ý'U=_l"l"i-;""l'-TI-ñ,:';_\ü'--

.'.""

1
I

L

-It '_' _.- ' _ - - _ 7 7 _

noto sa
_t=_Ittt:t_-ttttto _ _sa
Pausania cr

SRI

7 7 _' II ' " _ ' I
comune rauv tnt: s.tt.ti. ersrotttt I utscnntra ÁÁ"""'-"""*"

d'_ _

mlxtlg

SRI

CTS

PAL¨Z20l.O JëCRBDE SR S81

l³lllþþtl IIIJW-IIC!-tlt SIIULA _l'.þl ýlýýl S GDIGIIO -Clflþll 777 7 I" 20.6 7
ma_ summa trnnvuttzu.

_ l7

rami tllotmtult :UD _ SICULA

Erttteusttrttuvntun

_ _ _ _ %W

'a±uaaa __ _ ct
__ attirano' ct

Iatrtaaarazta gita
Posto tutto nt cano Passano sn _
antoto ts³aeaito _ sa

7 7 77I

CI3
cr:

_ ú31
SRI

SRI

Putmtut tuta tttrtnttttotttattttt
utrutu ma ttttmottnttmn
IHNê IIUHHCIA

77 77 77 _ _ 

SICULê

LSICULA

E-01 GI-DITE 5 GWEKI-C¬'!'_l!l-_Q

COI ýllþþi S l³lþlýlll - CAIAHA

_ ~$Il-lll²l -rh-nI_| _ :Ii

__ _ _ __z1.a
___ __ __17-4 I

. non rtttrtrre i. titolato - umtttu
CM HIOITE S. GIOIEID - C¬þlll_ 7 À '_

Istcuutt

Sill Il IÇ³fl²lmu
CTS -utttututfnwturuittn

__ t
SICULê

_|_ |

I|_ _ 7  _
EDI GIIDITE S. GIOIGIJ -CëTAIIII

_ _ _ _ _ __ _ 4.?
_ I 39,0 _

' 13,5 __
6,2

_ 1-ttut:usg._tüttnvttItcu _ _ _ ,SlCl.IU\

EU-1-8_ __ _ _

7? *ff ' rr' _ I-

_cnI\tttton:s. utulýn-umtu

I
iena morti s. titunan ~umtu\

_ *F _

.._tEñ^.Á'Áñ2Á_'³'Á'Á_'ñ!L'!'^
fl! , 1I ' ttituausa ci

Il 'ittasnir-ta CT CT3 Iýtþltlþl IêIIITIOPOIITêNê

lĤl'IþIM.ltCUt CT

SICULAIl

_ Illllilþþll²ll³ltþ SICUIA
_ '

_ 'T â I -___-

__ T I.. 5-Ĉ __.
_ 10,7 __

I 2,9 il
.i * cf _â __* - f f

4.0
_ 'I f i-

IC ITM GRU S CATIHII

Dl GWWE S - (ANIMA

L0! GIIDTTE SI CATIIIII

| REGêLBUTD EN ENI

ittaEaItt __ _ 5G_
FIDSOLINI SR

" Hlþþýlþl SICULê E0-l CICIITI S ¿þþýtþ GITA!!!
_ __

AG1 uttnrttotttttttzttttmst
S112

_ AG
-_-I

_s.tt_ttitatit;t\ nt strtua
situ attirato Pumutt
`satIt cattuuo
_sm conto _ _

_ ' _ 7 '

AGI

5ü'1tN GI-OVMIINI Ut FUNTê

SAN GREGORIO DI EêTANIA

U twMarsa wa
CT min am tttmttruttmut
CT CT3

S-llllýltÇl PIINIIICIA

IIGIIĈEIITOfÇllllÇllOVEST

EêGHIEEHTOI£WIKM OVEST

Qçanimanwwtiam

_ *'91*
__I 7

_. I*'f"*^
Istcuut
SICUIA
Istcuyt

tstnnotct
E. atomo

.t:tuttIuti:t- _ _

unottorrt s. etnlt:tu_-pttrntttt
i 5,3 7

_ __ _

Cþ¬¬þþffli «lllýþ CATNIIII 11,3
CDA GROTTE SI GIORGI! - CATNIIII

Q' _

Ic.ntt_t:i_ttßnr s. statu:-ttzt - cgtrtum

...._...._..._ _ 33 .

* ' "I
LI 1,;

._-

ILOA 0110115 S. Gþlýþ - CATAIIII I 19.0

'fþlll IIIĄ Hiþþ³þý¬Çl
'cf 7 7 *I _ _ _

,C08 GHHTĈ S GKIIGD - CATIIIIII

_ ê '_ __ _ _

0,9
_ _ 7 ' 7 _'_'l IRW

SICUILA

'SICULJ

__' _ _

I COI GIUITE S GIOIGIO ~ C¬llll¶ __ _ 21Á _
Lþ¬ GIOTTI S. BDIED - Glf¬lll

Sltltl MICHELE Dl GANZARIA
7 U G5 7 7|

SMII PIETRO CLARENZê CT ICF! utnenuuumttorotnnnn
__ -_ l_ __ _ ' _'

SNIULA
7 _ _ _

S¥CIJLA
_ I L

I5It|~tTtHt CATERINA VILLMMDSII CL CLI tttttttttttittrrtttrttovutrta tttottu I$tCUU\
__- ___.. _

_ ___

â
5,0

_ i "' _ I-

C.DlýIþ'l"_l'E$ - CATĄIIII

C DAGWTTI. S. ¿lþýlþ - C¬lltþll
_ _ _ _ _ _

'C DëGIDTTI S. ýlþþþ- Chflþþ

_ 5131 _ _-

1_ _ _ _*

'5IltI\lT.lt MIItþGHER|'l'IIt DI BELICE _II\G hG

nl' _ _ *' , ._ _ __ _

7stc_ut.tiI
lllýlMIO Illillþlllll WEST

,SANTA CROCE CAMEHINA' __RG ³RG1 lunuu muinnrtn

I

M

CD! ýlþþl S. GIOIGID - CëTMIIA

SICUM
I

I* _
, _ II-¿

'f5I_IiI*ât'TIIII__lIt_ttt1ilÄ_ttl\ ttt LlC0Ã1lft__ E __C!'3 Lutrttttt ttttrAtttÃtItit=ttttrtt.tgt_ ³ _ I$IúUt.A
_5AH[*AGATa_L| Bt}tT_I'IATt_ _CT CT3 _t:ttI1tut1tuIttuttItIt1tttitüIttttfttüttt lSlCUl.A

Dlý LI

* _ 

-tra
_ __ __ 4.tümms, ti-intuito una

_.tüttt_­_ttItirrr:.ciunti.io. rnttutttt
.na Gtto'rt!_$_ Guamè ca.mutt___ _ _ _ 8,4 `

' T _

sA.t~trâttit=to 'ct cri lgtiaaammnutßutng
SANTE STEFIIINO QUIISQUINA AG AG 1 ,tttsttttsnttnrnoittttrtttuvrst

C OêGIDTII l GĈH - EAIAHM ______ _ L5 Istcuu
lam: _I I

LIM ýþþþl 5 ýl³lýlþ- fl²lllil 0,1 I
SCINIIZA AG ttettttsrum rttnvttim uvtsr3 IMS _ I 7 ___ _
SCIELI RG RGI uetmrlnvtticin

SICULê

SICULA

CDI ýlþþl S. l.'ttþIýþü Ctlfl³lltl

contiiturtr ti riti-.IttItitti._t:gtI_'ttttIttItI
_ _ __ 4u.tt

as.:
_ l I. _ I _

5t;lJI1DtA -,ET CTS lctttittttu tuttztttttttcttttitttt
_' _ ___- 7 

.__ _ __ -_
DSICULA

SIICIJLA

C.DIl l³-Hlþl' Et. QWIWH- CĄIIIIIIA

C Ulýlþþl S GIJRGID- CAIMIIIISERHADIFALEQJ __ _ CL _EL__1 _uttutüttiIiIn'ttt t~ttIt:tI't_ttItt'.ttt rtunn
$l_HACUS¬_ SR 'SR 1 uttnctiiittitltnvtntztn

JTSIJLAIRIHD _ SR Sl! 1____5_l_ucusArnuu-tutta. _

istruiti
I-'Kill-5

C.DIêýlüO'|'T|.³ EID£ID CATAHH

I 5U'I'EþA

SDHTINO SR SR 1 *iIntIttt:usttt=itIt:|tIttttt:tttI t I i--I-I ~-- - -
CL TCL1 Hþlflþþ¬þ³lFþlflþllll HWV

,stcuut

' 119.0
½ _ .F ._' I

enti tatunr t. atntttstn. utmtut 1 ,3
_ 7 _ __ _' _ ²' ___' _ __

LDIGIIIIITE S G£I£III Clflþltl__ _ _ m¬ġ'
$lCUt.A

__ I. ' I

C.þlGMIý! kýlþýþ- Cl³llll

irntcastaeitt _ _ _t.À
'IHEMESTIEHI EIHEU

-A
CH

VIêLGU£HHEHA CARUP__E_PE _ EN

vaustuttea Paatmrsto Ici
an

1 _ I _77717 7-

_ I 7 _U-

cantttttuuMrtldltl¿þtu

utttuuuu ttttrttnurutirnntt
SQCULA cm tittrtm i imitatoè ctmutttt
SlCUl.A t:.t:u tutori: s uiottatu - ctmnttttt

_ _ | _
_ __ _ 1tt.a

15,7
_ I _ _ __ L ' 7 7 _-___ ' I Ą ! 7

TH0lN-It EH ENI Imtut rttutrttttcut SOCULA tznuittßrtt 1 tatntttsto. cttrntut 5,4
-i² _ _. âI -_ __. __ __ ____J_* I-r -' 7

_ cii
_ rmuvmmncttt $[CUl.Ä ___ _ _nntinnnÃiI_ait³ns__tti-ctn_rüttIu

Itzttitantrsrnn rttovtntzu tutto SICULA _ `c_.nItt ctttorrt s. tmnýto -:Aram I - = I-ġf«
' crvaivrtiur __ _ CTI

FIAQRêNDE CT CTI

_vtit.ttt=aatItca sttuui I tits _
vttuittitt .ci
vitwiosa 7 1' etti

I Ewrutu uu unnoroutuu SICULA un mtrmr 1. atomo - catania
Im, â _ _______ """ " _ __

umutut raga turrttntmtmtuu SICULA cmamm s atuttatu ctttmtts
i _ __, â_ _

___ __5,3_|

I³ __ _ _ ___D,2 _ _
CDA GET!! S Gþlýll - (ATAHIA

-- tttrut-ntttttcnovut _ __5lCULA _ __t²_|i.ttettt:t1't'tst:ü_te_ttt:tt:ü- :Amin
mttssmtt ntovtttrttt uma SICULIQ

EN! ma noventa SICULA
Vlþþþl¬ RG 7 RGI tusuu rttrmttcta SICULII Fm tstet:nÀt s ctountb - gtmtut

C.D-IIGIUTIT 5 G³þlýþ - {.t\'|¬_NlIt

7_ ,I rÇ._1_ _
vizittttt cr (T5 umtttt unvtnutt sun _ $t_Cl1LA

___ _

li-.
za-ġraatttt ritira __ cr CT2 uI_ttttItu un utrnnrnttrautt StCU_'l:A

_ _ GEQIIT 1. Glýþ³ý Ctl³¬þll _ _

_ tuttittunta titotttsto cttttutttt
_ _ : 1 ___

I

I

I
II

I
I

I

I

____.._,,_.._

I

III



ALLEGATD g)__ __

COMUNE nncw .no s.n.n. Gastone msuuucn ÁÁ'_n""__"__,.""Á
7* 1 _ - __ E _

__

|_AcmEn|.e I U CT2 unum nr­mucu uom Á_"F95 uu vmmue u-lnvþum - ucma unrmurÇu 57,5
il

ACCIU EDOLCI ME _ MEI. msswu rm-aucuÇ blues tz un unummc nmvilnu - Hnþa uþfmaþuln
_ __ -³ 7 £

,¬mġsiu CT C73 uumu nuvmcu num OIKDS
___

êLENIA LI FUSI

' Piuma:TE 2
JEĈE

ME

ME 1 Ç©lm !n1;üv_|7|Ä|­u7 7
F _

M54 ESNNê MEA METIOPDllThN¬

OIKOS

OIKOS

l`C.D\\ Vhl¬þ¿li ITINVEIHD - HUITê SëKTĄHASTLSIA.

una vauumu mnvenuo - Morrauurmuvuu 32,0

CDê VêLIHGHE IHINEIHD - MOTIA SANTĄHêSTêSIA

Ĉ _;_ anni
_ 7 ft_

ME JMH nessunMu Mmovoumu OIKDS pm vmauu: lrmvumu - Munn unrnmnunn
' À _' \_ À __ _

PÄ.n|~n|LLu E E 7' H AM:
___

,ME4 manna.uu Mmovouwu OIKD5 ic un vaunýui mnvzmo - mona wrranurm
+1 -_

EASICD' 77 __

'sumo
JÁñ_ÁP"f

_BJlRCEl.LON¬ POZZO DI GOITO

ME

ET

_-{ 'f4 

*ME2 Hmlnauzauþnoooxnmn

__l'_

0,6
2,9

__*  7

ME _ H

W '_ _ _1-1

ME

n 7 1 ,O _

OlltOS 7 ,uu vnugaue rrmvmnn - ucn-m uunuuum ' 53,4
0,5:MEI `mss1nuünnwu:m

F ii â

,MEI nessuna ßnovnum
\ i_ _ _

OiKOS

Oll(OS

CDA VëLANGHE Uñf!WI'I½IEl - M¿ý¬ S-IIITêIIILSTLSIA

ASH._ _ CDA VALAHHI UUVEIUD- MOTTA SINTêHêST __.L 3,0
²I_

_ CT 1 camma. rnovwm. |-001077 E oucos 7 _ _ 13,5 7

aEuTAamuq F 1 CT1 rcnnma rlmvmcu NQID7 OIKOS c on vnuumai tmcvmon - mana sm_rAn-masu

_cArü|zz| 7 ME
I

'_ME1 Jumlun rnovmcu OIICO

-lÇþl D'LI\|'l`l7³lO - Iþþl SIUFLRASTêSIê

COêVëIAIIGHE UUNVIIND - NOTTI

_CAPO DUFILANDD ME _ME1 MÇslnn Iýpvmcu

s
gmos _C.0A VALMOGHE CITINENIO - M011A SLNTĄNASTëSIH 7,4

,cu-n| Leon: __ 7 ME un OIKOS C EH VAUNGHE MIRINO - HOUR MKPĄNAHMH 3.5
J_À~ '~~*:: _! _ "

C¨-RONID.

C¬S¬l.VECCH!D SICULO

ME

ME

7 Iill«ªþll. PBDWMEIA

,MEI 7r.u.wn.\ vnnvmm E olxbs
om

C1lS"|`ELDlLl.lClG__ _ _ _
CASTEL L'UM8ERTO

ME

ME
i I

ME4 mmm una mmuraurmn
ME1 nfssuu rnovmcu
MEI unum movuuu

_EAsrÃLMom 7 _ ME __ME477 uÇuuuu Mmnrourmè
CASTIGHDNE DI 5lClLl¬ CT CTI [fauna mnvmcnnonn

OIKOS

OIKO

OIKDS

OIKOS

*_ À1 _
OS â.

! `+.

S :Iâ â _À_ ^ ff

_ _I

:cm vnuucýþ: ufmvmro - nom smramsnsm
__;

C UA VluÇý³li WINVHIHD - IIITIA $AH`l"l-NISTASSê

;c.o.wu.mauÃ mwumn - uom. smrnusmsu 3,1
d

0,6
0,2

COL VMANIGHE FINWIHD- MOTII 'Ãlll1'LN\ÄTlÄ!l ĈJ
L0! VĄIANGHE DTIVEINO£ l³lýþl $l|I'|'ÁlIIl5Tl¬ll 1,3

E DAVILANGII IYHVEĈHO-MOTTA SAIITANASTASIA âÁü-=
cnsmonem
I£ESAI-'IO'

___,
ME

-'1-
7­üulos VMANIGHE ITIINEIIIO - lþfll $ë|ý'l-f²lifkill 7_ 2,7ME2 luzssuutngs ucmzwmmm

[£ 0lV¬Lü\H³üH£ D'lN'\fElNO- lþýl ilþf-IIIASTASII 7 1,4
*_

r--*EM*t¿uoa ha
ME 7 ME1 mjsnnnrnofmcn f7:­m<os

omos MDTTĄ ilþfllllifl³ll 0,4 F
_ DI

_FnLcuNE 7 7_ ME

_ ME! umanauu M-emnrmuna

MEI \ Mama rnnvncm ³oucqs El.
Flþ¬þþ¬ ME Iy!E1J`usss|ýl. Hlcmum E ²ġmos MOTFĄ S-lH'T`lH-ISTASIA E 1.1
ÄHumEn|nus| _ T

ME ME4 lumuu una umnuvßumu
| I

_²oucos h [1
FIUMEFHEDDD DI SICILIê_ __ ICT

_|_ _

\CT1 ¬uvnuu vnuvmcu nmm ` :mms

C DĄVMJHHI UINUEINO

C UA VMJHEHE 0 IINEIHD IHIT-Il SAHTAHêSTMM

'CDI VALê-NGHI D INVIIHD HOW! *SĄNPêNASTASIA

_ü=uunüA :Lu Fmnun ME

JM: £ME1 ýmua mmnm _
.ME2 ³uÇum nývmu,_ _

DIKO5

\ DIKDS

.FORZA DIGHU'

Lu. m sacuup

ruzmssm
cu

£ýnauum
"TME 

ME _ E _
ME4 Vucssluumn mfrnnmmnua

M 1 musnu rnmnucu
_ :mms
`_cm<us

CJ!! VêIJHGHE DHNIIIID - NOTTI Sllþ'-IHêĈTGSJA

8,3
_ _ I.

1-_Á_
C..0ê VAIANGHE D'l|þl'Ii-NU ü HDTIA E-lIlT'l-Uli?-l³=ll

_: mvmpojgggnmno-
ic. un vnuunrn-nt mmuuuo - uom mnwimuu

_ _

 7

70,?
H

_ 13
FDA vaumsi-ai uwuvmm- Horn unrnuutÇsn

un vnunam cruwmmr- Morra surrmuusu 4,5

FHAIIAH¥ '²ýġ ME 1 umuu I-mumcna , oums LDL VêLINGHE D'lN\r"EllHD - HDTIA SAHTAHëSTëSIê o.Ä F

,Pf-unu: s|­yLu
_ _ _ _ _
\J f

'ME _ME4 ³utsswunnu mmogmnmn. _ _ E DIKDS E Dl UALHNGI-IE ITIHVEIND ~ HHTH HNPAHLETMM 419
H

___
-|=unmu=n __ *ME __ MEI ³umnÇnnu Mflncumnmn __Á!"F'Ä CJJI VALRHGI-I þ'I1\I'Il|ý) - MUITA Slþflþlþliþ 3,4

ñF

Gase: ,'Mf ME! -*nessuna .uu unnmomuu pmos LD! VMAHGHE WIHUEKHO - HGTTA S-AlI'|"lN¬lTl$ll

ñ_

__ 4,1

ġms MEI Lntsinu mmucu. E
.I __

, omos LDë VALêNGHE UWIVEIHD- lþþl SANPAHêSIASM

_ _ 7|7__

2,1IGëLAH IëëMEHTIND
Gnun¿oþo * ME ~ME4 M¿imnun urrnuýuuimn Eo³uns C.D.l VIIAHEHE UIHVEIHO ü HIJTTR SêKTIHêSTASIë 0,4

, Gmamru W¸nxos _C.'D-I VMAIIGI-IE UIIIWMIO - HDTYA Sillf¬ýlþ¬il _ E 211*
1 _

_G-MRRE

ü- , H
NAKDE ME 7I}4!E#7EÄ.grEsnanu Mþnnvmrnuu _

CT `CT1_` El1MflIü7I|!0VH(l.l. NCHD F'1"Á_5 E DI VêLêHGIIE D'lN'JEl|lO - HUTTA 'SAEITAHASJASLI

HSIDIDSAMAREĈ ME ³ME2 ncssaunrnawmfu ;O-IKOS 'GHE TIHYEINO- Iuþ³fl³l Slþfhþ©þþil

sa,a
_ _

.i _

­7|7q.N|1| 777 ĈJME ,Msn çgsm "mura omos
C DA VM-MI

(.IĤI-ê VMêHEHE MHVEIHO - MOTTA SAHTANAFIVISII 7 1,5

_GLlAl.TlEIiI QCAMINO' EE *MEI Mtssumnnlm mffnokýtþmÇ OIKOS
7 *I*

EU-Il Vl\,MlGHE IĤI'lþ\IEIlHlJ - HDTTI SIHVëHëSTASIë | 0,7

lT.|Ĥ\LA ME ÄME4 Human uu. urrnurmnnms
P â

I
_ oucos

Ju

(Ill VMAHGHE WIN!-JIIID MOTTA SêHFAHêSTASIS 1.T

LENI `ME *ME5 _ EOLIE ,DIKDS C DI VIIANISI-E 0'l!W'El|lD - llýþl E-lHT'¬lUçSTlSll _ n.a7
LĈTDMHHI

LIBRIZZI

ME

ME

BHE ë SINê MEA MET`ll0P0l.l'1AN-I

MEI utssuu rnovlucu

,OIKOS C0! VILMIGHE U'lllVf.IlllD - HIJTFA Sl-HT'lH1ÇTl.Sl¶ T,07

omo: (Dl VëLIIIGHE O`lN\þ²Il|lO - l7K$'I'|'A $Nl'l"lþAfü`|lü.1ll

7 Q l'_

L5
L' _

l.lN'|1l"M ME
~f

_* 1 '

ME4 mmm: .um mnnumumu OHOS C DI V¬l§lýi²² DWINEINO - MGITê Ãllþ'l-IASIASIA

F'

u
1,1

LINEUIGLOSSê _ £ _ __ £-:rl '='-^'^'"³'ĈP}'!!'_'Ã'À'*_"'="'Á
__|_

9_'_'5P5 _ C0! VlLM³GþE` O'1!NÃþ³fO - HIJITê Slilfll³kþl³ll

UPMII ME MES mlt.: [Ott OIKO5 ¬þ Ill VêLêNGHE £INVEHIJ - Ml'.'þ'I'A SIHTêNASTëSH

4.3

_ ==-1
[Lot-usa* _ E Ms Mn mün=mèm OIKOS_ _ _ __ ,___ __ _ _

"omc²s
|CJJl VM.AIl_þ7³_I lJ'IlVEl³KJ - MOTTA SêHPêNASTASIê

WVERNO MOITA Mþf¬þiþÇÇ|._l'u'l¬l.F.'l'l'O ~ CT CTI cnmu Hlmmuulollo

MALH. ME ME5 rsmtioui LOIKOS

[M¬LVAGNA ME 'M54 MÇþun rnnmncu OIKOS

;|ww|:um|c| _ 7M: 'Mq
_

_ À 77 ___ T f² ___ '|À"'* ò _

`mssuu..m:n mmammann __0lKOS

CDA VNAHGJIE q'I|NEÇNO

C Dl V-ĄUNGDIE7 ITIIIVEIND - MCHTA $Ml'l"AIl$`I-llll

£MAHIêCE CêTA-ICI
in

oao OIKOS 7 _ LIM VALANGNE ITIWEDNO - lülD1`I`l SêIITAHHILSKQ

7 77 n.5
33

con uuuma: o' - _ 1 ,5
I 7 _ I

Eos vunßu: mnvsmo-mmn smranmuu _ 1 ,0
7 - MGITA snnrmasuau 0,3

C OA VAIJHGI-£ O'þVl|lNO - HGTTë SëNTAHASYêSIA 77 zz.a
__ 7 CT ,CT1 A novmcu n 7

UEĈSCALI CT |CT1 :mmm rnovmcm nono OIKOS
_ *_ ? 1 _.'_ 7 ' 7 * I _ _

MAZZARRN 5AHT'AlllDHEA ME MEI Haim; un-nucu. DIKOS C DI VAURGHE UINVERHO MUTIê $lllT'.l.Il.l.STASll. 1,1
âE ÀÀ

Milli' ME ME2 Imssmn ma umnnomnun DIKDS
_________Y_____ __

CD! VêLANGHE 0`|N7'U'ERHO - M(J'|'|-I. SHIPêNLSTASH __ ._.._2ü3_
Massara. ,ME ma HESHHA AREê MUROFCKITINA ,omos

__l, _ _

CJJĄ VLLAIIISHI 0`IlI'VfHHO - MCITIA «¬ýflþl³fl¬ll 281.1

MILAZZO ME MEI MISURA MEĈEOPDUTAHA ,çÁIsÁfü_ _ C DI il-l.l|l³HE ITINVEIIHO - MOTIê S.lþT'lN LSTHIL J E Sġfġ
FHI£HELLD nnsmnnmn 'me :Mn_ _ l lutssam nuvnm 7 7ou7<os E DO VêUNGNE D'il'NlĈRHO - MOTIê SêHTI-HASTASU 7 777 1,3____

_luIlli!`l'D IME ME1 mÇuunovmm
\

_ _
O ICOSLI C-DI VêUJIGIĈE [TI-NVEI-NO - MCITIA SANTAHASTêIIê

"T

_|þ'llÄTE7þþl¬NĈ0 CT CT3 iuunun .uu unnnmuruu OIKDS
*^_* '_' _ ½ _ 1 I

LIM VALANGHE lYl|'WEl'H0 - Mþþl MNTANĄHMM

L un vßumýnc ugycnm - mona smrnusmsm 22, T f
4,3

*T

_Ml5TRETl'A 7 *ME ME1_|7n-LÇsm³n rluu-.nncm OIKOS

:M010 ALGHTAM ME ,MH nessun vnovmm _0llÃDS CDI; V!-LNIGHI O'lPNIlHI7J - MOTTA $Ný'Ą-HêSTêSM 1,1

__Murâu=un1Ã sm suonano 7 _ ME ,Mez 7üâwmuu maommm. Eßucqs II Ill VI-LAIOGHE ITWVEIHO - MOTTA SINVIHASIêSIê 1,4
1

h-



5
³
-â.-H-__||__:

²²

.nl"".Ĥ."_-'-Ĥ:L'E

Ii
Il

I_-___lCi

L.

Il
'rl'

FrI
4-

-

Il

H
i`-

F

_ i
li!

-I
=:

Ĉ'I
:J
1.2

IĤ."='--E

I-â'_":""

il

,_

11.

I_f.`=1|Ii_PVI'l'4_.I--J__"__

'bu

I
L
.._

£
F'

F

I
__:

I
;=
I
I

il

.-
H
ll

I
I

|
ü-

___-_,,.g,__:___.

I

1 COMUNE

MI£IIIGIBFFI msm
*I f I £ê ' __

ME4

DISCARICAPROV ATO SJIJI. GESTORE
Inu¿g

Coniulmlnlo
-F

I

__.

'*'1Á"T^ý!'^Rú^lE _ _ 'Ä"Ä_
I Mmmmmu eucmm ma
'P-ýÁ'I^ĈW^ÄTþ^_ _ __ ME

MEI

umlm uuunmmwam DIIDS

visura Navman OIIOS

vm
ME!

MOTTA DIFFERMD ME

MUI": füü~~feü1'f+³fe*~ý_'^ ff
msn ' __ ME

-4
!

numana. rnovuccu OIILOS

LM V¬lÇ³ýll UINKIHU - lþý¬ SAHTAIMSTASê
__;*4l~~ f - - - _ ,_ 7è

ò"o.s
LM U¬lÇlÇ-HE MNWINO - Ibýýl il-Iil"lll5l'ASll

_ __I _ I 7

*I

_ _ 1._G
\
1

E ýl\"ll.MýI-Il D'lINlHIO - lþþl Illlf¬þ¬iflþl
ò__â_ __

_ " 1;. E

(-04 VI-INIGHE Wllþiþlþ - ĈTTA-³lllf¶llii¬þl 1,4
'' F À _ _-'___

MEI

CT3

MEI

CATANIA lþh

mmumunucug _ __OltO$ con vwmuný Irmvauuo - Morra aurmulmn
un vnunuu: :mwuno - Inns

_ 0,8

J 1%! _HI`l'llĤIF0l.þlI'll muo¬
I _  _ 7

IIILISIIIII Mnvrncu *OIKOS
I al ff f f 7

COêVM.MK³Hl-lU'||I\|'lI'llJ- MUTTA

_ 3____3

HIZIA DI SICILM. NE I ME4 [Mannu AIIEA HHIIUIIIIIIAIM _ _ _ _ Chl \IALMiGl9'f Flþvlllþ - MUTTê SM|"I'lIlAÄUA!al¬ fw' a,s
__-_!

,_|~I_I:II{n|I.n. u_| sIc1un ma
inuveau me
m:EgI:|.~Iýu\ _ _ Me

ü

J-

L
I
MEI

M82

ME1
r

unovmcu OIKOS (Dl Vlll³l¿lý. IIĈVII£- HOTTI $lNT'lH¬þASÇ K 1.0
_ \

I
\

' SSWA HOUINCH OUKOS

nu. un Inmnmnmuu OIKOS

7 7 _ _ _ _ I

C Dê VMAIGP£ UIIVIIE - MOTTA S-AIITAHASTAISII
__ ___

4.1 _

COI Vll.lIlliIll0'HV!I.£ - -IIDTTI SINTDIISTLSH 4.:
paglnnnn ME MEG

___" H, 'J I _

= suuuuumnuvmrmu OIKOS
' 7 **_ __ __ __ _

7' 7" '__' ___ _ _

JEDI VêLAIOBII 0'IWI*|þ-M011! SlþflllþÇÇ 1_çü_iI_ '
rurrn ' Me

W

_ME2 I wrw:-H* ,Áþ_=9Ä_ _ _
_ fl l'_'_ _ _ __ I

ICO! VMAIIGIQ ITIVIIIQ - IIOTTI Si¿flþhþ©¬¿
"1 ² 32.1

yrrrnusu _ M:
VHEDIMDNTE ETNED CT

d

ma
CTR

_.uIIInmvmuA_ __ _ _ __0lKQS
_ f __ __* 7 ³ ___

Ä|ü|na|gIn _ ME2

anna. navmcuuouu VOIKOS
£_l 7 _| _

[Ema rnovmua QI_l_iOS_

_ÄRêCCl.I1ê
_ W V i

ma 'MEI

_ [c.m_vnunoI-I: cnmmmo- Ing; unrumuna _ _
__|`c un vawomns Irwvuno mm smrunnam 2,9

5-_?
|ñññ"f""Álò'_ñ^_ _ _ __ Á'-ñĈ __.

tua vwmnnz o'mvcIIn9;II_u_qIâI_.n_

"numana
Human

_ _ Cl'

RIPOSTO

Il0CC¶FIOR1Tê

RUQEêLUMERA ME

³-RUECêVALDIIIII I ME

HUCCELLê VALDEMONE ME
7 _

_ _. _ _ ______I

nom' nmucn ,Mg

:T1

cr _ :T1 I 01125
ma ME!

MEI!

MEI

unum rnuvsucunano OIKOS
nessuna mmnscsn. OIIOS _ *g

1,0
In

DA VMêIKIHI 0 IIVIIIÏ lÇþl ¬ßliþ'l.IlAS'l'-l³lf

DI VI-LhÇþl UllþlliÇ - IÇþlSIIIVANĄSYAHI 9,1 L
LÇýl S-INTNIĄFIêJI-ê

{__

arma rnmnucunon
mama anuunnnmuuun OIIIOS

.uuuuu ucmorunmn OIKOS

oavaunoui mnvuwo- _ _ 1 ,2 _
c oa nunca: o~¨|Iv_I_||_I_I_ü - uþ¬nnr³umuu T 21,7

_ f Áü_v*ü^~Á~!_9f5'lÁ+Á- ~=1r'-f~~re1-f'__~_âÄ;\_ 4 0-1 L
I 1.1 ĤCCM WIANGII WIIVIIIIO- lÇþ¬ $Mý'llil.þlÄl-I

IlÇilll I-lb! HUIUFDIIIANA OIKOS C.. Dl UMAHGII£ UIIWEKO - lÇþl HHTIHASTASIê

_- _ _ ___ A ,.|.._.1_.___+
* BJ

_ _ _ _ _. _ _-l__ _I I ' ' _

_ gmvnmm mnvuun- mmunrnumuu
CDI Vllllýilf þ`II'I'lI!þ - HþýlSĄITIHêITHIê7

ME4

MEI

²½fuum¬ ME MEI

= suunumnaua DMOS
- una Imnumm OMOS

nnuþuauumýnmournun _DIIl_Q$
I l__ ___ _* * _ 1 _

(-01 VAIêNG-II! DWIIVIINO- HUITI SMITĄIIASIISII W" 3.5
2,-l '

³am :Iulm: na IIIEIA £* W" _ MEI

ME 1

ýomosu¿uunjuwmnmmnu
MUSHII IIINUIIII oucosSAN FR¬.TELLD ME

1-- 7è _è Iè L -f â
MEI uLIsIIu rlnvllþl _ __ _ EIKDE

' Fill Vll..llþĤ|HI_ UIIIVEIIII - Ilþþl Sl|lT'l-HêST-lilla

VILN¥GIII NINVI IIIO- Mþþh ³lllflþ¬²lllll _ 4.5._ -I' 7 _ -___ 7 _ ___

_ 2.::
12.08 VMAHBHI UIUIIĈD - MOTTA ³lþrllllýil³ll_;*_=.m mincu n'Iu.u|-Izrp ___ _ I_ç_qÄ

ġsm ma uurru _ _ ma
*aan mena mm _ __ _ Im:
5@_rI_sALvnÀong un I=rmuI. mg

MEI

sua Týuugno Me
%:-'.A|-m. nnmeþnm umunm mf MEI

MEI Iansmnuu ImnnInLImu OIK
.__ -_ _ _; J

uuvmtu
DS

'mmm @1505
þl

LUI V-ñANG-HI WWIUID - MUITA 1-l|l'l"lþl5'|A\ll\
_ __

I 1_1.5 ,
d I

H

r.nA vumwl Iruwunu - num:suruurruu
I: un vauhýtli Imnmlnan - mmm. nurmnswnġa

ij + *
_.

â mmm mmm OIIIOS
nessun nnvncu Ĉ DIIIDS ` DI "M-|.êI'ýl'lE D"IlNElþ0 - HDITA HHFIHMTHM 0,7

_ nusnuarluvlucu _ DIKOS GD! VAIJHEIE lþllýllll- Il-DTT! HITIHIHMH 1,2
ñSANTA L¿þ¬ DEI. M_ELA IILHE _ MEI .Innumnnmnmu DIEM
5.:ÄII_TII n.I_.ÄI{I_I_II.n. 5Iu.II~IA ME
;sn.rIÀnrenÃ5AmnIvA _ HâI-.IE

l ` 

CDIVMAHE-Il ITIIUIIIIO-HD'I'TAlIlIf'AIll5Tll|l-L

ME5 ç- mu: JOIIIDS
MĈ4

___

!_(.D-I VêIAHGIIII UIHHIID - hþfll SêHTANêSYASIê

Mawnuauuunmrunrrma DIIIDS *c myrunumrl mþvmtß- Morra mlrmuinsm
1 _ . _ 7 â'

_=5AN1'¬. 'H'E_NEllH~iA Cl' CTI ummmlun _OlK0$
_-s_Aur.=.ÇnÀn.nIMILI1IaLLn _ _,n.-IE MEI. fuzuma rnnwma OIKOS

I'-I DI Vhl¬liiþl IHIWHID - HÇýl SlII`l'MMþll³l___; _..._........_ ...-

2.4 L
| 1-I I

1 .9
4.3 _ .I

cm vanno: Irlrvman- Munn surnnu-run 'I 2,5
*ff _ I __ . ff _ I

.sArâ|r'n.LEssIu sacuw __ gvIÃ_ ME! uusuun.uu ummmgugnn _ OIIIOS C.Dþ Vlllþýþl Ulýlllþ- IIIITII ÄN'If'lIMS`|'lill

Àès.n.nI"nmsI£Lo m_IIag|_._u IME LIM VMII-fýl³l² UINVIIND lþlþh Illfflllfflill

E*ñ["Á¬T5*ò*Á.*l'.Á5ñ1^5T"^ IW MEI

I\@dIII:ssIIIA uuvnun __ QlIÄ(_!_!'_I_
_: OHKOS

_ ME _

E-_Áfw~³üÇ~ _ _ ffþf
5Áñ*-Ĉ'£^_2^"£W* __ FJ*
slrmcnn _ ME
srunnmnn :ME
munmuun ME
TERME VIGLIêTURE IME

MEI

M vw
I.ImIIuAnuII:InoruII1ÂüÄ_ ___
HIISWG¬lþ IIKT£OUTIIM

ME2

Ioanssnorrnt _ 7

T ___ ! __ _ _ If

Ironnerwwa _ Wwe
_ME MEI

aovnnm _ _
ME2_&uI.IèInAIIIIu ugmmmmn OIKOS

nusuu nm unnumurauu. OIKOS

_ I . ___,
_ _ 3.0

I ?ü1IILDII VAIAHGI-I FIIVEIIO - IIITTA SAHVĄHêSTMIĄ _ _

l.'..DUlAlAHý|'|I UWVIHIID - lýþh EIITAHASIëS-H

CDA 'VILANGIK F²³ýfilllþ - IIIITA SNIT'-I-!M.'ü`|A³iA

mmmmmmm. ouIpâs_
DHOS

_ _ _ _ DIEOS

OIKOS

(M505
MISSHII llil IþJI'Wg_.l'|'êlll

Mþ§llik ĄHA IIHIOHKITIHA

__

\ __ __ _ _

_

_ _'_'__

2,1I
_ 1.a

}c.uA wuun 0 - nomu wrrmutnsu _
1 __

. 21Áue u-Iuvnul _
CHI Vlllþýlli lfllþflþý - lýnl SĄITIHKĈTISIĄ _ _1l6

LIM VIUNIHIIE 0'l_Pl'VI:lIO -IUTTê þÇflþlþl¬þ
"7 '__' _7' 7

_ 3.0
IM VMêIIGHĈ DUNEIHD - MOTTA SëIITêHëSIISIH 25.8
.un vwuusae nmrmm- M911;Imramþnu 12:(
.OI VĄUIHGNI UINVIIIO hþþl Sllf«þlþlÇll

_ -_ _ ___

_ _ F*-2
MEI umuu mnnncu 7 QIQQS .OI VAIANGHI' D'lIU'_El|lO - NOTTI LT___

ronromcn _M­_ MEI mÇnzý¬u omos DA va­ucugu trmvttnß- MOTIAsnvtranÇiuu
____ _ =*-3

1iI_|=us=I f 7 _Ms M_E2
_ _ I. ff W

msn III; MEI

- suuurnuvuccu OIIIOS
uuusuu nwmuzu OIKOS _ _ :uwwmaa: ßmvuno.

C.O\\ VMAHGK. UIHVĈIIIO- MOWĄ SA|l'l"l|llS'|Ą\ll

I _

. 0,8
I [__

mutuuuruwzrmn. _ 1,5

ucnm ___ _ : _Me
1vn.|.nIun.
vsufnco 'ýz

_'

MEI

ME2

MEI

|vI|.uu=aIuIu. naaem _ :ag M52

*_ I__

OIKOS

OIKOS

OIKOS

HÇþll FHDVIIOUI

IëISSIIL AIEġ_lII:'1'llþþlþllll

' ~ IIMêIIê MU£POLITAHA

C D¨ VêUIHIII UIIV£IID. MO11.lS-lIl'lIA5`|'

CDR VAMNGDI£ CHPNEHGIJ- MOTTA SlþflÇl¬³l¬lli

M418 0.?
I

0.7
DI 'VllÇþÇ³ll ITINEI-HD ~ IIOITĄ QIIITAIIASIISII 3.8

_ _ _ ___ __

aussuumuuþlommma OIIIDS
_ "l_I_"' ' ' "' "ê

.D-I Vll¬llýlý UIIYĈINO- HDITII ¬llff¬lÇi³l¬l¬

J _ _ _\
3.3

__ __ I 1 I_ 7 __^

1

1

I

1
1I

I

I

\

\
1

II
.³

ç___

\
1

I
I
I

I
I
lu

.\

i

2
I

-u-__n_..._

I
T
|

?



_ - 7 _ -_ _ 11* 1 ü 74
I- - 1- :I

E h Cnnlnrinumn _
COMUNE PROV ATO W S.R.R. GESTORE Dl©þil³lt¬ '

_ L
rnutfg

M.TA\þl.L¬ MILFCIA
i Lf 7 ff 7 L '

PA PA Ą Unþumno rnowum m___ _ _ IRAP/sco Annnaeurý
\

_1_
c. nn nuoumo - rmmo mi *L 1s.1_ _

£LTUFONEE
1* _\

IPA PA 2 1 vuwao uu urrnorommÇ
:J:

mg/eco Ammar: 1 con itunuwro - mimomu \ n.1 E
BI-l.E5TRATE
__1-n1"*' f Y

PA PA 1 PI-l.l-Ilaþ MEA Mf³lþftlþ¬þl IRAPIECO AMBIENTE IC Dl lfl.l.DlAMPD - I.llÃþĤMCI IP!! * 1.0 _
- BêGHERM fa fa 4 FMIIHD AMA hlE1`IOP¿.Ifl.IIA

__. ._

C Dl BILIGAMPD

JBAUEIHê Pa. ma 4 Jrnunrgo r³novuacu m RAP/ECO AMBIENTE

£sunonrrs Mf³znÇuo EPA 2 Il-Lýþlllþ AIL! IIIEIIIIIPOLITMIA

_³- ~ ~

mlEco_mu|ann
(samantha

P¬ fllil¬lý AREA MÃ'llþ_*0UTlüKlġþþýfffþ _
' CêHWUFE UCE Dl_ FHêLIA

1
PA 4 ³urnuu rn­w

CDA llI.I.lO\.AlüfO - PMERMO "Al

L0-I IELKIêMID - IM-EIIMO [Ill

5;! L_ -raummlral ~ __ Ą 41.5
* L " L" * 2.0

2,1

un/Eco maliHan is?
yuinua mnnncu cumCAMFDREALE

wucl __

PA

. ..IPA A E
PA _ PA 2
PA FA I

E _

EêIIINI

CINE!

kmsrewnccln *PA

uumuoun Mmlcvoumu

DASELLOLêM

CDA E-ELLlJ'lAllPúI P

PA PA 4 Jrnunmn novmcu num TEAPIECU AMBIENTE _ con uummro - uumo mi
PA E E ' LERMO [FAII

P0 - PALEIHD [FAI

â i F_'_²l

8,0
9.8

7 n.9H

RAP/ECO AMBIENTE un :mamaP0 - Il-l.l.E IMC! "AI 5-_?
RAPIECO A_!ÄB_|EN EOIIE

IRAPIECO AMBIENTE _
i _ _ TE L

TE unumu_ . ammo um 15,1 _
PA1 ucnagun umovogunn 'Lmäsco Amm:

I _ ___

C Di Bill PILEIHO lil)

Pê1 Lama:um umnvommç_ RAP/ECO AMBIE c oa lnxoufuvo nunun [nn

7 7 __ L

B4

EE FALU' *PA £PA 5 wmcnuo rnovaucu (51 % RIP
r
CDA IELLOUMFD ü PALERMO [IM

PA [11 "TE I tlþ¬Ç¿-

_ ';PA4_`vmnuoanuurrnoßom4m :RêPIĈCU ^_M3|5"T5 _ lc-Á*'ñ*Á*^""Áñ'^*"""Á"'ñ__ , __ _ _
pg 1 1_ _nITÃ I. _ _ _- _ 1 ü

ñ ' W " ' *L ' za s
C.lJAII.ll.þl..A-MP0 - ?ALllHD [PM _ o_.s _ _

conlxnms H PILEIE PIOVINCII OVEEI

_ _ \_ _ ü _ 7

comma :mmm â-M "PA 2 fümmmçèç=.ww m/:co Amlrrm
_ __ *Hi ' f *E 77

ma Pa 2 - TEAMBIEN LO! I£LLOLANIPD ~ PALIIHO "M 1 2,9

nmanzzl E â -F
êPA P¬ 4 PltfliÇ MEA MĈTþOFOl.lTAI'lA ²wäsco massa

GIü:aHD|NELLO E
â_ __ _

fa PA1 FêLIUIKJ MIA MFTIIOPCKITAHA +nAP}:co Amm:
\

ül5DLý DELLE FEMMINE
\

 I

dwamn¬ F¬nnol E E
hanno un umorurmu

?Ą_ JFê Ą JIPêLEKHO HIOVHGA OVEST

gag/eco Amman

CDA IELIOIAMHJ - FMEIIÏ Ill]

c.m|luou\mo _ ___Fl-LEIHD IIA]

ILDê IEllÃl.ýMPO~ FALEILHO |PA|

_ un/eco Amalia
1**-\

__ 1-p

1 4,9

I ê J

GDI BELLIIêHPO ü PêLEHH-D [FM
I _

`i 7,9 _

wmmco _
_ I.. ' f

L
NT!!-:_

TF
TE

mi
rÂ||s||.MEn_|_ _
HUNTELEPHE

PA _nAa
nn van

M-IEIMD FHDVĄNCIA OVESI'
_. TĈ* '_

FMEIMD PIDWNCJA OVEST

una/Ä_c_o gmnns .Dl IELLIIAMH£I- PêLEIHIJ IPA) E 23

PA PA lllflhi« Mil HETRDPOIJTIMê

_ I 1-| n

;c.un uuuuwro - rnunnu uu; _; 3_2,2 _

MONREALE

1

PA 2 uumo mwuuzu num

nav/ego umane
ryan

Fzmnmouuum- çAmm gm _ __ 2,5 _

PALAZ2Q Anþlm¿
P ê

I
_P¬_ PA 2 HLE RHO PHGIIHEIA OVESI _ LEGA IEll.OU\NüI'Cl - FALEIIMII Wil _ 1 rs

\}c un mLouuum - ßucgufn_m.1 _ Ĉ 43.1

jrmnaguco _ _ __ PA fm ivan:munm. unnurnurmn.

un/Eco Amm:
\ AP E km ncuuuypo- ruen_|_.u:q_fÄ|_ 1 '119

ëaġunmu PA PA 3 PMIIHD êIEA HETICIDLITAHA

R I co Amm:
RAP c.nnaa|nuuro-rn­mrnlrau _ _ 3353 _

|³IÄN¬ DEGLI ALBJSHESI jim Pa 2 JPêLEIHD PIUWHCIë O\fE.'IT LLDA 0Ãu0U\MI'D ü nntfluß IFA! E 2.!!___ ___

Fn|zz| _- PA PA: imam rnuwnm ovest

NTE

NTE

*RAPIECD AMBIENTE

WMP/E CD

ëoccnmcm. *FA FA: PMI IME! Pþ-l'IWl'lþ¬ GUEST
H ²_ü'..'²' "

smi r::g_|nE|.|.n
sm G.|usErüm=. ma
Isnnm cnnirma sE_|.A
SêNTê FLAVIê

IPA _ fa 2
PA PA 2

Mlillhlþ HUWHEIA OVHT

nav/eco Aupan­un
_ _ rm

\

4

*_

nruwico mlmmt
-r"

_;C.DA IEUOLAMFD - PNL!!-MD IPA] _ 1 2=9_-.
fCDIü ýþl.-Gl.|\-MPO - PHIHHD IPA]

_lĤU\P/ECD MUIHIENTE
Q ³

I-EM IELLOLAMPD . PêLERIIMJ IFM

!|ü.u.u:nuu mmiucu num RAP/Eco Amani una ff Dl IHLIJU-MPO - rmun mq

3.5 *
mi 12.2 P

PA Pê 2

_PA F¨ 4

TERMINI IMEFIESE

TEHRêSIM

PA Pb. 5

Iþllhþ FIDVIICIê OVEST

IMIIHD hl¿ HFYIDHIITê-IIA

mwcco numana: C Dl IEllCI.ülhlPD - PALERMO (Pil 0.3 __
unico Au:sem: Il'-Dl BELLEIJLDO - PLLEIIIID LH!! 11,5 J

In

mmm mmm. :sr Tm/eco AMBIENTE |`r..m þummm - Wilma um £ġ³
_-:â À

pn. _|=üM i ulinmu una u|;rnoruLmm._ ëM BIEHTE JþÇþ¬ IELLOLIMPD PALERMO IP!)

'TDHRETTA Vlm LEA' H1 _ PêLEIIIJ AIEA _lÂ_!l`-TIHPOLI1'-IH-I RAP/ECO AMBIENTE

1 -f -'- |
i 5'? .I

F 4.6
_ I

JTFIABIA _""*'_*_ Ĉ£ 5 FALEIIHIJ FIIJVINEIA EST __ su/sco mamma _
l­gßumuuru - rmnmo wuI _ _
un Imoumro - mmm: mi

`_F!l_¬PFĈTU E Pa* fan PMEHMOêILI MTTIOPDLHMM

_ _ L
\

_ __ 1s.s

usnm E PA EPA 3 JêEIHQ:Hill HETIDIOQHMIA

êmäsco Agnangfarc
; cun utuoulnr¼ - PMHMO lui

\
Ä_C.DA lELl.þLÃHFD - ILMEINHJ -|i'|A| _ 4 216

J 11.?
DI SJCILIê P¬ WPA 4_ fiamma mnnmzu :sr

4m _
_ _ mr/sco Awlaueme 1.9 J

u-:cana E __è rüAÂ},.u.Wü.wü.ç..mm ___ aþnvkccinmnlfþff
*fr

VIl.L¬B¬TE

'JIL LAFHATI
l

PA I PA4 f4|_,q[v|p_nnu nmuroumu £RAPIECO _AM_BlENTE
_ P¬ PA 4_ rmnmnovnucu :sr _ RAPIEQO AMBIÃNTE_

tnauiunuum rALÃm_u|MI __
' f ` ' lâ :_:FU-I GELLDMHPO lhlflll-D (Fl)

ĈCOA BEIJDIA-MPO PêLIFMO ~ 13,6 '

l4â.~
tua ltummno _ uuanmo ln!

_! l

E 3,07* H
 



-v.-'ul

__\.-r-____\f-

Ir
1 I

i-

L"_,1:

.
1
-r

."'ĤH

11|--
4

I
-I
l

-I

I-
J

êLCAMD TP
_ _ __

I
'J' I \

3 ausfro muzzom
£ rcn1.A'rA|=||m|-sesssrn
' cmm=aaEu.u un manna

TP

TP

TP1 TIIINIIPIDVIRIAIISID

ICêSTELLMAIIIêIIE DEL GOLFO

TP TP2

IIIIIIIIICIA

TIêPAIII FIUWNCHSIID

Ill-PNII IIUIIIIICIêIDID

_ CêSTELVETRANO

CU51'DNêEI
J

.ERICEI.. ...L

W
IP

EFI

 l

' TF1

TP TP2 =þÁv_I_=fþ1üÁ

ñL1 ^~_IÄ!=;þLw 'LlĤIll0IIêH'N-TKIPëNI

TRAPANI SEIIVIII
' 7 il 7 V ~ ~

comun: rnov Am smi. GESTORE F mmm cÁ'"""'""'""'
, _ ___ __ _

ALLEGATU I: ²_ _ _ ___

math

24.5
J*-r

CDAKIIIAI£A

rmwu semnzn

'I'llIlNIFlO\IlIþANlþD

__T"1 MIIPIOVIICIANIID

FIWIGNêIIPI TP TP1 IIIAFêIIIFIOIIHCIAIIUIID

JG1nÃ|.u_|~uü. TP
F'

TP2 IIHAII FNOIFIIICM SUO

TRAPANI SERVIZI ILDN IDIIAIIGA -TIAINIII

TIIAl"AINrSEIWIZI
*I  I

CN IOIIIIEA-TKVNI
___

TIIAIAM SERVIZI

TRAPANI SEIWIII

C.IĤIlü IOIINIEA-Tlil¬ll

CDAICIIIINIEA

TIAFêIII SERVIZI

_ . - þuwn _
un ln|uw|u~ rulnu _ 20,0 ,

. -mmm _ _
I-un nonnuu-rmwu _ 2.5

_. _ _1 49Á I
19,0
43,0
8,0

__ fl

mrmn sen³ui
tulw³l ġ­qlvm

(IH lllll³ý§-TIINNI ____ 11g
Lþllþýlllll-fllllfll 1,5

MMISêLA T"
MêIJIIIA DEL W\I.l.'D

PAEECD *if

TPI

TP2

IlÇlll P£VIHCIĄ £ID smvm
__ _ I ³ ³ _ 1

.DA IGINIEA -'IIAINII _

TIIIIIIIPIOVIIIIJISIJD NI! SERVIZI

NIISERVIZI

*~ * PnmE|.LEmA
I

i
i

I

___r-_|_

|+

-1
I

I*

I-I

1._n_\

I;|uý|'k-_¬|i

³
E'|

I-

r

I

1
4

T

Z
Ĉ

1
I
1

_-n|._|-u-un-I-1

n

PETIIOSINO 1
gl'

SANTA MINI-I

'IMLDERICE

_ SIIH UITD LD CAPQ

PêRTêHHA TP FTP2

P1 Irurmmovuocunono
TP TP1 nonTIIPIH I£UHCII

manu nmncusun
1'I'I¶!llIIIl0VIIþ¬³IID i

T I mnsenvm
TRAPANI SERVIZI

DAIOIIAIIIA-TlllÇll

Ulllllllllll-TIHêIII

I-4,0
52,0

ç ___7_~.Á_
Elli IOINNIEA - TIIMII

Elli IOIIIIEA- Tl¶flll

TRĄIMNI SERVIZIm
mssnnnauz EW: irwmnmnmsm

I

CIMIMIAIIEA-Tlllllll

J 4.2

I? 1 _ i

â 1,1 I

saufunum W 2
_ _sü.LÃm| rr 'Tr-2. '_

TI' TP1

ÀÀ|ü
F2

TMMII Flllllþl SII3

M~ç_Hewe=süÁ
NIIIIGVINCIAIIOI

_ DIIIIIIINEATIH'rwwalsenvaz . _ Ju. _ 1,3 ,
TIIAIPANISERVIZI numana-vmm 11,0 I

TRAPANI SERVIZI con numana-manu 1,2
_; I I I ³ f * j __ T

_-_

TIIINIIPHJIIIICIêSIID

_ __\ _ I _ _ _

_ _ 1ÀnAmuseav|u_ _ gummuu-çmmè _5,5
n TRAPANI SERVIZI un nauuuu - mmu 15,0--r

 _7

_ THêPëNI ` uunnmuvwuauom TRAPANI SERVIZI :mamma-rmmn
.l_

-Tò'U

TP TH
I
TP! rummnnuununuom TM? I SERVI2

VITI. À:1 TP2

AN I
mmm: nßwucu mn TIIAIIANI SERVIZI mn manu- numu _

L

_ C.Dl|l0l'I.lNE¬-TIIIMII £III
I-

_ ç 9Á-_" _
 l

. 

I

\
1
I

³
I

I

Il
|!

\

i

tz---:2'-

-D-I'²ü_-;|-J'_':':I_u_\_o--v_"_--

,.

-.I

forni-l-I-n._-.I-I._::_|\-â1-

ê

â-:_a-_



!ýw~ü~= _

_"-¬.EÄ*_'I9 E! _ ²_

_ --; -_ _ f _ _ _* n-I-1 -_

COMUNE HIOV ATO S.R.II. GESTOIIE DISCARICA
Gl³nllrilllþlb

M

PA PA II ammo rnomcm en ALTE MADONIE AMBIENTE E DA IAIZA OI CETTA -CASTELLANA EICLILA (FAI 4,11
' ALIA

IALIMENA E Tha. PE6 umano rnuvncu en ALTE MADONIE AMBIENTE ILDA IAIIA Il (ETIA -CASTEILANA SIZLILA [PA]

Al.lIWNUSA PAI PA 5 _ r_mmu movncu 5:1 ALTE MADONIE AMBIENTE ma um DI cma :Amman slcuu Im
À ~~~~ , f À~ - I _ , '* ²_ 1 _ 0.5, _

msÇġnýġýu PA PA I mamo rnovvum ovesr aptgnmonnc Amanġurs
77 1-I 7

1,7Jcm um nlctþa- cAsTEu.uIA sncuulrkl

'n1.ur| __ I PA PA 6 ramuqg rnmnncu mr _ un MADONIE mancare _
_ 1_

_C_þAlA1ZAIIL.l'I'I'A- LAHEUANAQCUIAIIAI

PALERMO FAOVIIKI-A EST ALTE MADONIE AMEIENTE lc.mu.w\0I ctnn-1:A$'Im.ü.NAs|þ.n.A AI
 lauuuucrao

gccmo i
ya ma__ _ - â 1

ruenmovmvmun :sf

CALTIWLITURO
,cnmnofiucs nl
f uwarnunuro

IPA

_ __ *PPA PA 5
PA

 -~ÄnuccÃu.A _ I *PA
6 mmmnmncuur

Am manuale Amamm
In 0.3

_ 7 

__; TLCI

0.5

_ ALTE MADONIE AMBIENTE

CDA IAIZA DI CETIA - CATTELLANA SICLLA I-PA]
F I I __

tm una u1_cÄ_I1A - annunn acum: Ia] _ I 3.4
mumrncv1ucuesr ALTE MADONIEAMBIENTE Icon Iuuumctna uumwu ucuunm _ 1? 0

F
il

msraguuuo \PA

_ 5 _ . _ _ ' L 1

_ PA PA2 pmnnnnovlncjgmfsn ALTE MADONIE AMSIENTE ³c.mn.\uAo|c.frrA casI'nu!u\sucuI.n|rAI __ â,_ 0,5

PA 5 Ĉvnunnonmmcmm ALTE MADONIE AMBIENTE c.nAuunoIcmA-ummmucuum1
' ~ * ~\ f A I W " f ~ ñT ~* T f

_ s.u
__)-

CASTELLANA 5-ICULA PA
fr

PA
I _:ü.,z r

-A
- | r '

__lf.A5ýIONI!UVU DI

'ciau' n_1.gÂA
SICILIA PA Pf*

6 mamo vnovmm est ALTE MADONIE AMBIENTE ²c In um oe cfm - cmmmn acum Im
_³ _I _ I _ _l_ _ _ 3.44 ruuuuo rnov-num ovm ALTE MADONIE AMBIENTE cm mu nl :rm - cnsmuum sncuun um

7 I 7* *AI 7 _ 'gti 7 _

4 Dramma nm-um:uç sn ALTE MADONIE AMBIENTE c un um un mn - usnmm acum Im
I

_J'^ IEP* I- _ , __.. _- __ I _ ._ 0-9
£snnn. PA ya 5 vurnm rnuvmcu H1 ALTE MADONIE AMBIENTE lc na um un :mn - IzÇmuuu sncuu Im _; S-0
:musa sc²Çnun ya. _ *PA 2 numana rnuv-mm cms: ALTE MADONIE AMBIENTE c oa wu oi :ma - umana sncuu Im I I ²_

ĈEIMINNA
# - __

EOLLESAND

PA

³ PA

GANG! PA

PA

PA

PA

4 rmnmo rnuvmcu rs; ALTE MAITONIE AMBIENTE c.IIT\ MDA 01 (ma - casmuuu ncuu IMI
7 I '_ __ 1 S7 '_l 1 _ I²_ _

S mismo rnovamzu H1 ALTE MADONIE AMBIENTE unum cu :rm - ustmmu sucuu ma
37 _ _ _ __ ___ _ d³

E _2.'r

1,1
3.8

6 mamo rnmnncuu m ALTE MADONIE AMBIENTE In un uumncfm usmunn sucuuum
F

GERACI SIEULU FA

PA

PA

PA

_ w j _ _ | _ f f _ ff f _ ' 41
I

AI

i ñI __

M_1.4
I'

__|Ii I-mmc mmucu :sf ALTE MADONIE AMBIENTE igm um un cms â usrsunu summer ' _ _

0,5
7 \

GDDRAND PA

2 imam: nmnucm cms! JALTE MADONIE AMBIENTE Los um m cma- cnmtuun :,muu\_ 195; __ _ _ _
1,2

Y²

r:.nAÀrea|
Iò,lsmzun

UPA
` PA
PA

PA
I_vA

5 numu gnqs³ngcm :sr
5 Lmtmonovnucu in

4 __:ru:u.n rwvluua um! ALTE MADONIE AMBIENTE ma um 0| :mn - casreuÇua stu.: mi
ALTE MADONIE AMBIENTE cyè unum crrI_A cnsreunun IMI I F15

i _ Áü5___

_ 1_

V

ILASCARI _ _ IIA _PA 5 mimo numana ur _ nu; mmome Amnnzmt

___ _ ___ _ _ _ - :acum
ALTE MADONIE AMBIENTE _;c.uA um. un cms - cmrfmuu slcummn
I '* 1 ` ` * " 'I ñILGA IALZA OI CETIA CASIELLAIIA SHILILA [FAI 4,2

Ĥ MEZZCIIU5 _ Pè. PA II Iuunno rnuvuum sn E _'Ama Mmol-TI: êmulcnit³ con um DI crru - usmuuu sntuu IFA! 1,3
I'

' munngmaġýlonE aELsm:ü 1211 NPA 5 _Ärma|èIornov1uc|.A in ALTE MADONIE AMBIENTE
'_ _

CDA IAIIA DI lĤ!_T'l'A - CAS1`EI_l.ANA_³lCI.Ill (III 7 * E  _ç;= I-

1

D

FETRALIA SCIFI-IANA JPA iva. 6__mzIuwo rnuvmcu 1:1 'ALTE MADONIE AMBIENTE C D-A IALIA III EETTA - CASTELLANA SICLILA IPAI

;PÃ'rnAun ġomuu. _m IPA E m.u|m rnßvmcm Ist

POLIHI GENEIIOSA _Pn. IPA 6 ammo rncumcuv. m

*Aus MADONIE mummia oa una nn :n11-cnsjrnum sacuu ||üÄ_1__ _ 'I 2.4
2,7

 _ I I² _ _

ALTE MADONIE AMBIENTE CDA IALZA H CETTA - CASTELLANA SH£IJIA IPA) 3ü2_

FnüLL|HA _P.ß. PA
_1IIul_

5 fgflgqn Huuvmm gg
T _

³AL1âe MADONIE Amalzmt E DA MIJA DI EETIA . cAÄI'E1I.A|üIA SICULA In;
_I I1.4

nasummu lPAI.EIIMD PIDVIICLA E51 ALTE MADDNIE Ammifm C-DA IALZA DICETTA - CASTELLANA SIELILA IPA]

ncüccAPn|.umna'
'Tci.J

rm
_ i_ 1 ³

_ cu
IPA 4 'manna unvmcu r.wÃs1_ __1ALTE MADONIE AMBIENTE

1,1
CDA IA-LZA Il CETTA - CASTELLANA EICLILA [FAI 2,1'

SAN MAURO CASTELVERDE ju PA 5 uunun I-nnvlunn isf _ ALTE MADONIE AMBIENTE I'. DA I-AUL Il þ1'IA ~ L'A.'þ'ELlANA SIĈIJLA IIAI _ _1.z
SCIAHA PA 'PA 5 Imma n.uv|n­_|A En' Am Mnuonuý Amapgurz C.l_J-A IAIJA Il EEITA - CASTELLANA SICULA FAI _ 2-'1
SCIL LATO

I-I

rm ALTE MADONIE AMBIENTE
-4.

summa BAGNI
.PA
PA 'EI

C.DA IAIIA DI IZIITIA - CASTEUANA SICLILA IFA]

W:E0-A IA-IIA EI CASTELLANA SLIELIIAIPAI

I
0.6

I'

grcnnmsn. _ fasi EN

E I-mmnnnwnzum
I uuunmlucu _ Am: MAnaN|E_ÄgyIn|:uÀE

:__

_ IL?

'VALLEDOLMD _PA PA

5 Jrrnntllun Inuv|nc|I\_Ä_sj

6 mimo nnavnucxggn

lnmsmnoouls nmu²iurs

'Ama Mnoomz Ammwrt

g.

E_D.A EAIZA III CETTA C-ASTE!-IêIIA SICIJIA [FAI

E-DI BALZA H EETTA EASTEHJNA SICULA IMI 2.5



JF
-I

3

â.â.. -I'.-._'.-|-:J-I-I

.__-."''._'â'_-'-.L_..'-4.-_.-|_.'I\J_

_â|

'4
|

-A

}

'Ą
J?

E_'.

|..
Ill

|::
!
.

I

L5
'I

F

..._-,,_|..|__M.i-_

ALLEGêTD F]

_uu1Enn.

comun: neuv Avo s.n.n. simon: mscurm `ÁÁ;""""""Á W

'Dim
seu
Mnzznnmn

³utfwm.mm.W
Cl CL2

'I

nuvuunu -cuQ*|ý:ýL| 4.3

MTOCL2 .mmnuun - <=|1.n|cL|
u³rmssmnragvuuunsuo _ ATOCIJ

*uuscswu ³ E1 JCL2 wuÇma rnovmm suo ATO III. 2 v J
EH

Il  

²½®¨ \ *_

mmßmu.- smuru
nmrmnm-aumzl

_

_ _ 38,1
_ _ 5,5 L`

²_² ___ mu läg
| _- -2* ~ _ ___.. , _ _

 cuxg³mutnn rnmnungn; ATO Cl. 2 i
muusnumovmcusuo ATO Cl. 2 cumwmu -em-uzu 1.4 *W_ , I

_ *_ _ |11,s
\EN1 wmmnnuvmansuu ATO C11*PIêZZA êRMERINA

HIESI Cl.
cm ruuunn -au.mu

CL2 nguunlsmgsun 7 ATO CL 2
, so~|rÂuTmo Cl. C12 mranrssms rnnvmcu mn ATO *Q2 *_

CI!! YIHFAIZD -ñll K1]

Ill TIMPëZIO - GIU KH
i141

, 5.1
_*_ 11.a :f

T!
2,9

__.|_4

²'1;!I³-A11-dini;.iii-ZI;
j

'H
In
J

5-'

'.'."F".-_-1-Hi-

'Z
I

1'.-
E

¯

I
If

r
E
t

--=*:--.-.--Àâ.-a1-À~'.r³=ââ-=--
J'

.'=_



Al_.l.EGAT2_Ä|_

CDMIJ NE

l l â1 7 v I' ZI O ²

PROV ATO , SJLR. GESTORE DISCARICê mu U
T

Conlvninþnlo
I

þþýf
i _ 1 .T5? _ , _

HG *RGI un rnovmcu _ _ _ ĈATO RAGUSA AMBIENTE In un unun Mnuuznag- gýusn wa; ___ 3.4:
-ICHIAKêMDNTE GULFI

â f f T

JG `nG1 ²mum-mvmm Am ucusgnmnlsms lt DI CMI! BH HOUKĄ-HI' - Il-ýlÇl IITGI
_7 1

li l_ ' _

GIêRHATêNA , \ ü

Il-D-USA -Ilýl
I _ÀI

2.8

HMONTEHDSSO MMO RG RGI luýuu Pnovnwcu :ATO RAGUSA AMBIENTE

HG ORG1 .unum novmcu ' ATO RAGUSA AMBIENTE c un um un ußmnu
J²nm uva un uuonum IAGUSI llýl 0.5 '

FOZZM LD 7
I-I âlf ' 7 A '*'* _ _ _*' _7 n.__1 7 ;_

\ RG RG1 Fauna rnovmm *ATO RAGUSA AMBIENTE fc cu un mmooßcuu
I T

lþý¿i©þ³þ³ 13,0 __

.'ñf5"5^
%,-,,fÀ---- -- 1 f _; - , __, ...L

\RG \ RG 1 \ Iwiuu rmvmcuu ATO RAGUSA AMBIENTE lc unuv;un monocmn- ngnuu qua; __ T2_,0

4



ALLEGATO H)
¿ _ O À~ _ F _ ³ 7 _ _ L

comun: nov A10 s.n.n. emana mmm Áñm_""":;'"Á

nnnsorg _ _A6
7 ÀÀ 7 __,_ O

A62 ualnornuuucuur _ CATANZARO Eau annuo -ucuuuu 1 E 5
EAMASTRA AG AG 3 nemo rnunucucsv CATANZARO

_Il uuumnanm
|u|umaEL|.n 0| ucmm

AG

AG
I-

mi: .mmfw²¬lm A mmm'0

' CANICATTI

CA$'|'ELTEilMlI'çl

AG

AG
ýýl.l|l.L.l.I-1.1

AG_ nmnmnumm' _ CATANIAIIO

7 f _| iii 1 __*

CA5'l'll{JFI|.lPPO
Ill'.-I

LILA MATAGAIIO- Il-IUAIIA3 _.

Aýþwwwlþ CDA HATAIAHO -KUIIAIIA

CëTANIAIIDAG2 -I - rm¼mcuuv
AG L¿lnulnnnolnmnncuixr

HA HATAIAIIO - ĈLIUAIIA__ F .
CATANZARO __ ÇAIATAIAHO -SKIJIIAHA

LCUNHTIIHII
_;-|_.u

AG AG 2 u:mnmümovÂ_neue;
'TFAVARA AG *AGI -- nrunmmcuusr

CATANZARO LIJA HATIIAIO - SKIIUANA

un autunno-sacuuuu 25 Il
AG AG 2 ff nrununucuun

_ ii
_ cmmynno
causano alHATAIAHD -SICIIIATIĄ

Jornmoanmumo *ms AG: -ç :mmm
5 mm*nusacur³osaf W _

T Morürrü\u.ÃÄÄlu A

cnmuno _
1  À

:O AGI novmcuw
AG A63 . novmclam
AG mug­umrumncum

_ QTAWP

- TANZAIO
C. Y

'uu muun9:gn:uunu\
on nu nwao -acuwuu _ 9

icon wmwuuu -_s5uunu__ __ 42 0
CATAHIAIO

NAHO :G f munßvmcuur
PALMA 0| MDNTECHIAIID

PORTO EMPEDOCLE

IRACALAFI UTD
._--_.,-___.-_,-\,____|-1

A6

A6 mmanowuzam
A_G_ 1 - _ uovmculsr AIlZAll0_

numornnmncuusr CATAHIAAO

CATANZARO
E UA IAATAIAIO -SIZIMLAIA _

£þ¬ HAYAIA-NO - $KU³-I-AKA

' MATAIIAHO - ill-|l.lA|lA

__ Ummznno _ iu:mrumo-:msm 24 0
:A1 W

AG
â-.um

nasrngnu mmenroruovmcuen CATANZARO

CDA HATAIANO-S£UUAHA
 ³ À 77

CHI HATAIANO-SIIJLI-AHA

UAAIATAKAIEI -SIIIJEAIA

r:.n.\uamuuĤ!o sucuumu 0 B

.._.":"'1u-
nnvmugn E
HEALMDNTE 'B

unannouu­ulsr CATANZARO
A62 _ Imnmrnovmfum ñCATANZARO

IS-AN EIDVANH! GEMHI 8
SAHTA ELISABETTA 8
SAHT AH(-I-EUJ MUIARD

SICLILIANA _ _AG AG 2 mnlqiftoþnvmmÇt
Ĉ

AG) ulimurnounnnuv J_.'.AT nm mlmm-þcwm

.on mimmo-swumu _
LIM - SUCLHAIA __

_ AG 2 nýlýcmnþonþcuur IATANIAAO CDA HAIAIAIUO -HCIIJAHA

AG 2 aa||nn|mInovmmm_ __CATA!lZA!0 _

cmmuno _ _

-²__-ru-_\²-..â._....nngl_.-.._-__;_-..._-ij

*__ 1* ³

.DA HATêIAIIO- liþlllllh
I-I-I-H--l:v__

.D-A MAIHAID- .ÄK'l.I..iAIlA

J-Im-l-²'1â_-²â-1

Ava-`.âI_",-J'

,_-U

_r-_-U

...FITT-71_""`_

...._.._1,...,-,..-_â;=|-â|-n

âT-"TJIT.Tü"''52


